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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES ,I D E N T E. La seduta è 3Jper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.
,

""')e';"~N,~,4,\,

C A R E L L I , Segretario, dà lettu,ra del
processo verbale della seduta del 13 feb~ I
braio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verba:le si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno cMesto con~
gedo i senatori De Unterri:ahter per giorni
4 e Rubinacci per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di si intendono concessi.

Annunzio di variazioni nella compoS1Zlone
di Commissione parlamentare

P RES II D E N T E. Comunico che, su
des1gnazione del Gruppo iparlalII1entare rde~
macratico cristiano, ho ohiamato a £ar par~
t,e della Oommissione ,parlamentare 'per la
vigilanza sulle radiodiffusioni il Isenatore
AngeIHli in sostituzione ideI Isenatore Mka~
l'a, chiamato a far parte IdeI Governo.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pmsidente della Coonera idei de{Putati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

{( Concessione di run compenso una tan~
tum agli assuntori, agli inca,ricati e ai coa~

diutori dell'Azienda autonoma deUe ,ferro~
vie dello Stato nonchè al personale ;utiliz~
zato sulle navi traghetto dell'Azienda stessa
con contratto a tempo detel'minato » (404);

{( Aumento dei ,fondi di dotazione dell'Istj~
tuto Icentrale Iper il -credito a medio teDmi~
ne (Mediocr,editocentrale) e della Cassa per
il 'credito alle impr'ese artigiane» (405);

{(Concessione di una indennità una volta
tanto a Ifavore dei titolari di pensione a ca~
rko della Caissa !per le pensioni ai dipen~
denti degli Enti locali» (406);

«Proroga dell'esenzione dall'imposta di
bollo per gli atti l'elativi agli ammassi vo~
lontari di prodoJtti agricoli» (407);

{(Autorizzazione della 'spesa di lire 9.200
milioni per il !potenziamento delle attrezza~
ture ,doganali di Na:poli e di Milano» (408);

DelPutati CENGARLEed :altri. ~

({ Modilfìca
dell'aTiticolo 20 della legge 26 :1iebbr,aio 1963,
n. 441, per l'ammissione ai concorsi per la
nomina nel ruolo degli lls!pettori sanitari))
(409);

« Istituzione di un Collegio di revisori dei

conti presso l'Associazione italiana della
Croce Rossa» (410);

{(Approvazione dell'atto 23 gennaio 1963,

n. 2531, di repertorio dell'Intendenza di fi~
nanza di Treviso, relativo al mutamento di
destinazione di una parte del bosco Olmè

in provincia di Treviso» (411);

«Modifica dell'articolo 2 della legge 6 lu~
glio 1962, n. 921, recante norme sui sussidi

a favore dei lebbrosi e dei loro familiari a
carico» (412);

« Ordinamento delle carriere del personale

di segreteria e ausiliario del Consiglio di
Stato» (413).
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Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
dai senatori:

Zannini, Piasenti, Zanca, AjrO'ldi, Picar~
di, Limoni, MO'neti, Baldini, Bartalomei, Tar~
tara, Granz.otta Bassa e BergamascO':

« Concessione di indennizzi agli ex titolari
di concessioni agricole in Cirenaica, perdute
per effetto dell'Accordo italo~libico del 2 ot~
tobre 1956, ed ai titolari di proprietà agri~
cole in Cirenaica, che non abbiano ottenuto
dopo l'Accordo il materiale godimento e la
diretta disponibilità dei loro beni}) (403).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito il seguente 'disegno di legge in sede
deJiberante:

alla 6a Cammissiane permanente (l'Stl1u~
zione pUlbbHca e belle !arti):

« Istituzione di 20 posti di professore di
ruolo ,e di 150 posti di assistente universi~
tario neHe Unirversità e ne,gli Istituti di ilSt:ru~
zione !Universitaria }) (311~B).

Annunzio di richiesta di pareri
di Commissioni ,permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta della 2a OomrmÌ'ssione penmanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), ho
disposto ,che Isul diisegno !di k~;gge:« Modifi~
ca dell'aJ:1tÌ'colo 7, ultima Iparte, del decreto~
legge luogotenenziale l° settoembre 1918, nu~
mero 1446, rdatilVo alla misura lID:aJssima di
contributo da parte degli I\1tenti di strade
vkinali}) (4), id'iniz:iaJtirva del lsenatore Fer~
rari Frances'coO, ,siano eSlpressi anche i pa~

l'eri della 1a e della 7a Commissione Iperma~
nente.

Commemorazione dei senatori
Andrea D'Andrea e Nicola Vaccaro

P R lE S I D E N T ,E. (Si leva in piedi e
can lui tutta l'Assemblea).

,onorevoli colleghi, ill Senato della Re~'
pubblica ri:awre oggi i 'Suoi lavori, dopo la
parentesi di fine ,settimana, in un'atmosfera
di gmnde <mestizia e di IPl'Ofondo cordoglio.

Nella giornata di ,dormen'Ì'ca ISoOnoiJIDproOv~
visamente 'Soomparsi due nostri 'colleghi, i
senatori Andrea n'Andrea ,e NicoOla Vaocara.
Sipentasi, il pr.iJmo, H giorno del suo 79° cOllTI~
pleanno, nelLa sua abitazione di Genova a
caUisa di una embolia 'Cerebrale; deoeduto,
il :s,etcoOndo,a soli quarantun anJ;li, nell'ospe~
dale di Montero1tanido a seguito ,di una emor~
r,agia Icerebrale che .Io aveva colpito mentre
faiceva ,ritorno in tI1eno aHa sua città di
Arezzo.

Divel'si runo dall'altroO, per vocazione 'P0~
litica, peraHività 'professionale, per foOrma-
zione 'Ciult:urale, per età, runo giovaniissimo 'e
l'altro [anziano, uomini di 'Cul1Jura ,entrambi,
essi 'Sono oggi a>ocomunaJti 'dalIa stesso tra~
gico destino nel nostro ideale 'abbra'Ccioe
nell'angosciato rkordo della loro lfigura e
della 101'0 opera.

I! senatore Andrea D',Andrea era nato a
Salsa hpina, in (pwvincia :di Avellino, il 16
febbraio 1&85 e <risiedeva a Genova, dov'e
svolgeva da lunghi anni la sua attività.

Part""cipò alla 19uerra ,1915~18 'Oome uffi~
dale 'di fanteria, 'gìUadagna11ldosi la medaglia
d'al1gento al valor militare.

Nel solco di una grande tradizione di av
vocati, abbracciata <la professione forense,
ne percorse con luminosa carrriera tutte le
tappe fino ad ottenere l'alto riconoscimen-
to della nomina a Presidente del CoOnsiglio
dell'ordine degli avvocati di Genova, orga.
nismo al quale era stato prepoOsto come
Commissario ad iniziativa del Governo Ba~
doglio.

Fino dai primi anni del secolo prese a tti~
va parte alla vita politica della sua dttà di
elezione.

Fu redattore del giornale liberale «Ca:f~
faro )}, fandata da Antan Giulio Barrili, con~
sigliere comunale di Genova, anche prima
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del fascismo, rappresentante del Consiglio
autonomo del porto; e durante il ventennio
fascista non si piegò mai a compromessi
con il regime.

Eletto senatore per la IV legislatura, nel
collegio di Genova IV, il 28 aprile dello
scorso anno, era giunto all'attività parla-
mentare sune soglie di un'operosa vecchiaia
e con immutato fervore aveva saputo tra-
sferire nell'Aula di Palazzo Madama la pas~
sione e la dottrina che da oltre mezzo seco-
io andava riversando nelle aule giudiziarie.

Prezioso, per la vastità della cultura e
deJla preparazione giuridica, fu il suo appor
to ai lavori della Commissione giustizia e
apprezzati furono gli interventi da lui svol~
ti nel settembre e nell'ottobre dello scorso
anno sui bilanci della Giustizia e delle Poste
e sul disegno di legge per la proroga degli
sfra tti.

Molto egli avrebbe ancora potuto dare al
Senato con la sua opera e con il suo esem~
pio.

n senatore Nicola V,accaro era nato a Ca~
tanzaro il 24 settembre 1922 e risiedeva ad
Arezzo, dove svolgeva la sua attività.

Laureatosi alla Scuola normale superiore
di Pisa, autore di pubblicazioni filosofiche,
era titolare di filosofia e storia nei licei e
presidente del 'Consorzio "Biblioteca città
àj Arezzo".

Durante la Resistenza aveva militato nei
gruppi antifascisti clandestini «Giustizia e
libertà»; faceva parte degli organi direttivi
della Federazione provinciale comunista di
Arezzo ed era membro della Commissione
nazionale del suo partito per i problemi del~
la scuola.

m'etto Isenatore per la IV legislatura, nel
collegio di Montevarahi, il 28 aprile 1963,
av,eva iniziato la sua attività parlamentare
con l'entusiasmo deHa sua giovane età, re-
cando, con -la vasta preparazione culturale
e con 1:'1 specifica 'Competenza nel IseUore
professionale, un apprezzato contr~buto ai
lavori della Commissione 'istruzione e fa~
cendosi promotore di iniziatilVe legiiSlativc
in materias'Colasti1ca.

Era sta,to anohe chiamato a far parte del-
la CommiiSsione di vigilanza 'Sulla Bibliote~
ca del Senato e, nell'ottob,ve slcorso, era in-

tef1V1enuto per la prima ed ultima volta in
quest'Aula, nel 'Corso della 'disoussione sul
bilancio della :PurbbHca istruzione.

La morte 10 \ha immaturamente stroncato
lSulle :soglie di una intensa e feconda attività
e ciò vende 'ancor piÙ toccante il ricordo e
tanto più amaro il rimpianto.

Onorevoli ,colleghi, in ques't'ora di grande
dolore, il Senato della Repubblica, unani-
me, rinnol\1a alle .famiglie dei due cari col~
leghi la commossa solidarietà e il sincero,
affettuosocol'doglio, ohe estende ai Gruppi
parlamentari libera:le e comunista ~ dei
quali glI scomparsi ,eranO' autorevoli espo-
nenti ~ nonchè aI1e città natali e .di ado-
zione, che ne piangono la triste dipalf-
tita.

G I O L I T T I, Mmistro del bilancio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I O L I T T I, Ministro del bilancio.
A nome del Governo, mi associo alle parole
di cordoglio così nobilmente pronunciate
dal Presidente di questa Assemblea per la
scomparsa dei senatori Andrea D'Andrea e
Nicola Vaccaro.

Discussione del disegno di legge: {( Modin-
cazioni al regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, per quanto concerne il bilancio
deHo Stato, e norme relative ai bilanci
degli Enti pubblici}) (372), d'iniziativa
del deputato Aurelio Curti e di altri de.
putati (Appravata dalla Camera dei de-
putati).

P RE S,I D E N T E. L'ordine del giorno
reca l:a discussione del disegno di legge:
« Modincazioni al regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, ,per quanto concerne il bilancio
dello Stato, e norme relative ai bilanci degli
Enti pubblici », di iniziativa del deputato
Curti Aurelio e di altri deputati, già ap'pro~
\'iato dalla Oamem dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare ill senatore Artom. Ne
ha facoltà.
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A R T O M . Signor Presidente, signori
senatori, il disegno di legge che viene oggi
in discussione in quest'Aula è stato prece~
duto da una lunga serie di altri disegni di
legge che portano le firme più illustri del
mando parlamentare, tornato alla propria
funzione storica dopo la Liberazione: il fat~
to che nell'arco di quasi un quindicennio
siano state presentate in così notevole nu
mero proposte sullo stesso tema e che tut.
te si siano arcnate prima di trasformarsi
in legge, sta a dimostrare per se stesso che
si tratta di un'esigenza, o forse, più esatta~
mènte, di due esigenze, che sono rprOlfonda~
mente sentite dal Paese e dal Parlamento,
ma al cui soddisfacimento non è facile prov~
vedere per le intime contraddizioni che si
rivelano nel momento della formulazione
Ò soluzioni conc:rete.

Il disegno di legge di oggi non supera tut~
te queste contraddizioni, non risolve i pro~
blemi che si debbono affrontare, o, per lo
meno, ne risolve solo una parte e lascia
quindi in noi il dubbio e l'incertezza.

Ho parlato di due esigenze, anche se in
realtà tre sono i problemi prospettati. Ef~
fettivamente accanto all'esigenza di dare una
strutturazione nuova al bilancio, di presen~
tare i conti dello Stato in una forma più ri~
spandente alle esigenze tecniche del momen~
to, ed accanto all'esigenza di permettere che
la discussione parlamentare abbia un più
chiaro e rapido svolgimento, senza che si
sperda in troppi rivali 'sparsi e senza che
turbi troppo lungamente il ritmo dei nostri
lavori, vi è un terzo problema, ciaè queHo
del ritorna alla coincidenza tra l'anno sola~
re e l'anno finanziario. Ma questo problema
non presenta nè un aspetto palitico nè un
particolare aspetto tecnico.

L'adozione deLl'anno finanZJiario con ini~
zio dal 10 lu:gHo è stato infatti un accorgi
mento parlamentare a cui si è fatto ricoTso
esattamente ottanta ann,i fa per cercare di
evitare il cronico male degH esercizi prov-
vi'Sori troppo ripetuti e troppo prolungati,
ma è stato un rimedio che nel corso di at
tanta anni ha dimostrato la sua inefficacia.
Nulla quindi si appone a che noi ritarniamo
,.IlIa formula adottata fin dal pDincipio del

!'nnhà nazianade, tanto ,piÙ che tale formula,

da un lato, cOii,ncide con la ,prassi seguita in
quasi tutti i Paesi, tra cui tutti quelE deUa
C.IE.E., casì da rilspondere ad uno dei desio.
derata della Comunità europea, c, dall'altro,
è anche un ritorna al1a regola seguita dalla
maggior parte degli enti pubblici e pTivati
i1alliani.

Passiamo dire che su questa punta non
vi è discussiane, ma anzi unanimità di con~
sensi. Sugli altri due punti invece vorrei ri~
chiamare la vastra attenzione, onorevoli col~
leghi, se vorrete cortesemente pr~starmi
ascolto.

Il primo è, quello relativo alla struttura~
zione del bi,lancia.

Indubbiamente il bnancio, come è confi
gLlrato attualmente, rispande a concetti che
sono ormai superati dal tempo. Io non dirò
che la struttura attuale del bilancio sia la
stessa del bnanda che l'onorevale Bastogi
presentò per la prima volta al primo Parla.
mento itaJHano nel 186;2, ma nan credo she
in fondo vi sia una grande differenza.
I due bi,lanci sono certamente diversi,
anche se hanno incamune la paTticoo
lare caratteristica di essere entrambi dei bi~
lanci fartemente in deficit: tuttavia, anche
tralasciando questo aspetto, essi si rassomi~
gliano natevalmente nella comune struttura.

Si presenta quindi l'esigenza di cansentire
di avere un quadro della situazione finanzia~
ria in forma più precisa, più concreta e più
rispondente alle realtà nuove della nostra
economia e delle funzioni così ampliate di
uno Stato moderno.

Il nostra bi,landa non è paraganabile, nel
la sua funzione e nella sua struttura, al bilan
cia inglese: nan è un atto di valontà che
autorizzi autonamamente le entrate e le usci~
te, ma è quasi saltanto la registrazione di
uno stato di fatto esistente. È un quadro
che, essenzialmente, deve essere presentata
in mado da essere capito e che quindi deve
rispandere da un lato alle esigenze dei tec~
nici e dall'altro a quelle dei palitici: deve
cioè essere tale da poter essere campreso dai
tecnici ed anche dai non tecnici, casì carne
nella vita prafessionale forense si dice che
i documenti contabili devono essere fatti
per i ragianieri, ma devono. pater essere ca~
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piti anche dagli avvocati, che debbono in.
terpretarli e chiarificarli.

Attualmente il nostro bilancio è in pratica
configurato sulla base della distinzione tra
le spese ordinarie e le spese straordinarie,
che uno degli articoli del disegno di legge
che ci ocoupa mira ad aboliire: giustamente,
a mio avviso, poichè oggi, per la verità, della
distinzione tra spese ordinarie e spese straor-
dinarie non è più il caso di parlare. È me-
glio che la distinzione si faccia in base a
concetti diversi, cioè in base a criteri econo-
mici e di merito.

Ma non sarebbe forse male se i par
lamentari chiamati a votare il bilancio
avessero dav;anti agli o~chi distinte le
spese che sono previste solo per un eserci-
zio da quelle che sono ormai consolidate,
che, diventate fisse, si riproducono tutti gli
anni (cioè daUe S\pese che si chiamano fi,.
correnti) e se, nel quadro di queste spese
che ricorrono tutti gli anni, trovassero una
chiara distinzione fra que-lIe che sono impo-
ste da atti legislativi preesistenti e quelle
che, pur essendo ricorrenti, sono lasciate in
un certo senso alla libera decisione del Par-
lamento (quanto meno nella loro più preci-
sa misura) o, più esattamente, ana libera
decisione della Ragioneria generale dello
Stato, che le presenta al Parlamento per la
approvazione.

Mi pare che queste distinzioni dovrebbero
essere particolarmente istruttive ed impor-
tanti per le Camere, perchè i deputati ed i
senatori debbono sapere quali parti del bi-
lancio non possano essere modificate da un
loro voto, e quali siano invece le parti mo-
bili del bilancio stesso, quelle per cui la loro
volontà può tradursi in concrete, effettive
decisioni.

Pur abolendo quindi la categoria delle spe-
~e a carattere straoI1dinario, noi dolbbiamo
~apere poi, attraveJ:1SOuna particolare con-
figurazione contabile, quali siano le spese
che si esauriscono nell'anno, perchè rispon-
dono ad esigenze puramente transitorie, in
confronto alle spese di carattere permanen-
te: per questo mi pare che una distinzione
fra spese ricorrenti e spese non ricorrenti
sarebbe di notevole interesse e di notevole
importanza per il Paese.

Questo è un punto sul quale io mi sono
~offermato in Commissione, e debbo dire che
mi ci sono soffermato con tanta maggior si-
curezza in quanto, specialmente per quel che
riguarda le spese derivanti da precedenti di-
sposizioni di legge, le spese obbligatorie (nei
bilanci comunali si parlerebbe appunto di
spese obbligatorie), la necessità di richia-
mare l'attenzione dei padamentari sul fatto
che il 90 per cento delle voci indicate nelle
spese sono disposte da altri atti parlamenta-
ri già perfezionati, mi è stata fatta presente
da una persona estremamente autorevole in
materia, cioè dallo stesso Ragioniere gene-
rale dello Stato, il quale appunto, nel presen-
tare il bilancio, avrebbe desiderato di po-
ter br presente ai parlamentari che il bilan-
cio non è lla1 atto di rvolontà effettivamente
dispositivo se non per una parte minima, co-
sì ,da essere in realtà essenzialmente so'lo il
quadro della situazione che si è determinata,
un quadro che deve pertanto e soltanto avere
la maggiore chiarezza possibile.

Per tale motivo io ho insistito ed insisto
sulla necessità di introdurre queste distin-
zioni.

Nella relazione è stato sottolineato che io
non sono stato seguito dalla Commissione
~u questi punti e che, d'altra parte, non ho
presentato emendamenti in proposito. A par-
te il fatto che ogni parlamentare che faccia
parte di una minoranza deve rassegnarsi al
destino di essere vax clamantis in deserta e
di non essere seguito, perchè le paratie sta-
gne che dividono i vari partiti troppe volte
impediscono che adesioni sinceramente
espresse in privato siano poi manifestate in
pubblico, sta di fatto che io non ho presen-
tato emendamenti perchè queste che io con-
sidero correzioni del disegno di legge (così
come altre a cui accennerò in seguito), ove
il disegno di legge fosse approvato, potrebbe-
ro essere attuate anche in 'sede di regolamen-
to, come integrazione della legge sulla con-
tabilità generale dello Stato e quindi del
bilancio, in modo da poter trovare una loro
collocazione esatta, senza costringere a ri.
mandare il provvedimento all'altro ramo del
Parlamento per questioni che abbiano sol-
tanto carattere parziale e non tocchino la
sostanza stessa della riforma proposta.
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Quali altre osservazioni abbiamo fatto?
Abbiamo davanti a noi una distinzione fra

spese d'investimento e spese di gestione, che\
è una distinzione teorica, concettualmente
precisa, ma che presenta difficoltà allorchè
si passa dalla teoria alla pratica. La Ragio-
neria generale dello Stato ci ha presentato
un volume contenente una nota di presenta~
zione da cui appaiono con evidenza molti
casi che chiariscono effettivamente le idee

in via paradigmatica. Ma forse sarà bene
che, in sede di regolamento, il conoetto ven~
ga maggiormente precisato, in funzione dei
sIngoli titoli, dei singoli capitoli e dei sin~
goli articoli, appunto per evitare che possa~

no permanere certi dubbi, che sono stati
prospettati alla Camera e sui quali, come la

relazione ricorda, la sa Commissione si è
fermata ripetutamente.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue A R T O M ) . Si tratta di una
distinzione che molte volte lascia perplessi,
soprattutto per quanto riguarda le spese di
investimento, di fronte a capitoli di spesa
che sovente non rappresentano dei veri e
propri investimenti, ma solo pagamenti che
non rientrano certo concettualmente tra gli
investimenti, anche se male possono defunirsi
spese di gestione.

D'altra parte, il bilancio,così come si pro~
spetta alla stregua del disegno di legge, non
ha una chiara configurazione per quanto ri~
guarda la scelta che dovrebbe essere fatta
tra un bilancio di esercizio ed un bilancio
di competenza. Vi è una confusione tra i due
concetti, che particolarmente si rivela nel
caso dei residui, di cui non è ben chiaro se,
secondo la proposta in esame, siano dei pro~
rogati pagamenti (o dei prorogati incassi)
o se non si tratti invece di impegni plurien~
nali che vengono riprodotti di anno in anno.
Non ho bisogno di diffondermi a meglio
precisare i miei concetti, poichè su questo
particolare problema la relazione del senato-
re Bertone, che è così dililgente e precisa da
rappresentare veramente lID verballe delle
discussioni svoltesi in Commissione, illustra
le varie tesi esponendole con estrema esat~
tezza ed obiettività. Io credo che i colleghi
della Commissione siano tutti d'accordo nel
rendere questo omaggio al nostro illustre
Presidente e nel ringraziarlo per la chiarez~
za e l'obiettività della sua relazione.

BER T O N E. La ringrazio di queste
parole.

A R T O M. Dicevo dunque che da que--
sta non chiara distinzione tra bilancio di
competenza e bilancio di cassa nascono una
certa quantità di dubbi, di cui forse la di~
scussione che si è svolta in Commissione
per quanto riguarda i restdui è la più eviden~
te manifestazione, ma che, per esempio, si
rafforzano e si rinnovano particolarmente
di fronte a quella parte del disegno di legge
in cui si parla di ammortamenti.

Abbiamo noi un ammortamento vero e
proprio, cioè la aeazione di un conto distac~
cato e autonomo che si collochi tra i con~
ti patrimoniali, proiettandosi nel tempo, e
da cui annualmente possano ,preleva:rsi de~
terminate somme per provvedere alle rin~
novazioni di materiali od alle grandi manu~
tenzioni degli immobili, cioè a quel vero e
proprio ammortamento che le parole del di~
segno di legge sembrerebbero indicare? Io
ho sentito dire di sì; permettetemi però di
dire che, con un bilancio in deficit come il
nostro, con !'impossibilità di far quadrare
le cifre e di trovar le somme per pagare i
debiti, mi sembra assolutamente poesia l'ipo~
tesi che si possa cr.eare un conto il quale
sia sufficiente per provvedere al regolare
ammortamento di quell'enorme complesso
patrimoniale che è il patrimonio dello Stato.
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Meglio. sarebbe stata se nai avessimo. data
a questa pretesa fonda di ammortamento. la
fisionomia ben chiara di una spesa di rin~
navazione degli impianti esistenti e di gran~
de manutenzione degli immobili, da ripetersi
anno per anno. nella misura annualmente ne~
cessaria per far fronte alle esigenze che an~
nualmente si presentano., anzichè creare que~
sto conto, che non sarà altro se nan una
finziane contabile, in cui si praspetteranna
di volta in valta una uscita per costituire
ed accrescere un fonda patrimoni aie che ~

oVe esista ~ sarà sempre sproparzionato
alla funzione per cui dovrebbe essere casti~
tuito, ed una entrata che non sarà mai qual
che cosa di cancreta, di praporzianato alle
uscite reali che, per rinnovazioni e manuten-
zioni, dovrebbero. registrarsi nell'esercizio..

Io ha casì accennata brevemente alle que~
stioni teonkhe; brevemente sia perchè già
nella relazione esse sono state esposte e pre.
cisate, sia perchè in linea generale occorre.
rebbe compiere un esame ;più profondo, un
controllo più minuto e più speciJfico dei vari
punti della proposta strnttJura del bilancio
per poterla v,eramente condurre .alla sua giu-
sta reaMzzazione.

Dell'insufficienza, anche dal lata tecnica,
della proposta di legge, vi era in Cammlssio~
ne una generale sensazione insieme ad una
generale convinzione che si sia fatta malta
teoria, abbandonando. la pratica, così da far
permanere incertezze e dubbi. La maggia~
ranza ha ritenuto appartuna appravare la
praposta ugualmente ed integralmente, na~
nastante i dubbi e le incertezze, nonostante
la canvinzione che fosse necessaria un più
profanda riesame; e si è giustificata questa
approvaziane in questecondiziani, esprimen-
do l'apiniane che la proposta attuale debba
eSsere soltanto un punto di partenza e che
quindi can l'andare del tempo. si patrà pra~
cedere a successivi aggiustamenti, a corre~
zioni, a integrazioni.

Io non posso nascondere che questo con
eetto mi lascia profondamente perplesso,
perchè l'impostaz,iane di un bilancio è opera
estremamente impegnativa ed estremamente
costosa in danaro, in tempo, in 'Sforzi uma-
ni, e il ritornarvi sopra, il correggerla e il
modifiearla costringeranno. a nuovi sforzi e a

nuovi sacrirfici di tempo e di danaro tali da
suscitare profonde ,preoccupazioni.

Per questo io. avrei preferito una più co~
raggiosa decisiane da parte della Commissia~
ne finanze e tesoro., come quella, per esem~
pio, di sattoporre il problema ad una inda~
gine più meditata ed acoumta, più aderente
alla realtà delle cose.

Questo mia canvincimento, che ha espres-
so in sede di Commissiane e che è condivi~
sa anche dagli uamini del mio partito, nan
è stata seguito dalla maggioranza della
sa Cammissione. Lo ripeta qui, ricordando.
che è meglio. ritardare di qualche mese l'ap-
provaziane di una legge, che è meglio. tor
nare a meditare sulle sue disposizioni, piut-
to.sto che rimandarne le necessarie correzio
ni ed integrazioni all'avvenire, in quanto gli
errori che si compiono. oggi sona destinati a
ripercuotersi lungamente nel tempo e ad
essi male si rimedia in segu.ito, con danno
dell'Amministraziane della Stata e del pre-
stigio del Parlamento.

Ma se su questa punta noi possiamo. an.
che fare saltanto quelle segnalazioni che
sono una nastra legittima funzione, a disca~
rico delle nastre coscienze; se possiamo. li.
mitarci a farci qui inteJ1}reti di una data esi-
genza, richiamando su di essa l'attenziane
del Parlamenta; se su questo punto noi pos-
siamo contentarci di essere soltanto degli
ammanitori, dei critici, esponendo dei pro-
blemi e lasciando alla coscienza della mag-
gioranza la loro soluzione, lo stesso non
passiamo. dire per quanta riguarda il secon-
do grave problema che interessa tutta il
Paese, quella cioè del mado di discussione
dei bilanci.

Nai ci troviamo di frante ad una dispo-
siziane castituzionale, quella dell'articolo 72
della Castituzione, la quale, parificanda la
discussione dei bilanci agli atti più solenni
alla cui approvazione possa essere chiamata
il Parlamento, impone al Parlamento stesso
che la discussione dei bilanci avvenga secon~
do la procedura ordinaria, che non si pas~
.sana adattare, per la discussione nelle due
Camere, procedure abbreviate, e che le di~
scussiani nan passano finire con la svalger~
si nel chiusa di una Cammissione, ma deb~
bana avvenire a1la luce aperta dell'Aula, pre~
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sente il pubblico, presente la stampa, la-
sciando a tutte le NOci, di tlUtti i partiti, li~
bertà di critica e libertà di esposi!Zione.

Questa esigenza, Clbe i costituenti hanno
affermato con questa norma, rimane uno
dei punti centrali della vita costituzionale,
perchè il bilancio è uno dei punti fondamen-
tali della nostra vita nazionale: la discussio~
ne del bilancio rappresenta infatti il m(}.
mento in cui, di fronte al quadro completo
della vita economica e della vita finanziaria
del Paese che attraverso il bilancio si pr(}.
spetta, tutti debbono assumere le proprie
responsabilità, tutti debbono avere la pos-
sibilità di far sentire la propria voce e tutti
debbono avere la possibilità di parlare aper-
tamente e chiaramente.

Di fronte a questo dovere parlamentare,
a questo compito che la Costituzione affida
al Parlamento in forma così solenne, seguen-
do e facendo propria una secolare tradizi(}.
ne di tutti i Parlamenti, sta una esigenza
che nell'altra Camera è stata chiamata una
esigenza «qualunquistica », ma che ~ lo
riconosco apertamente ~ non può essere
considerata soltanto qualunquistica.

Indubbiamente, lo spettacolo che qualche
volta il Parlamento presenta durante la di-
scussione dei bilanci non è uno spettacolo
esemplare: per giorni e giorni si trascinano
discussioni che si perdono in piccole cose,
e durante le quali degli oratori parlano da-
vanti a banchi vuoti, anche più vuoti di quel
che non siano questa sera.

BER T O L I. Stasera sei fortunato!

A R T O M. Ringrazio, allora, di una
pre.senza che non è certo un atto di omaggio
per l.a mia persona, ma è 'Un atto di rkono-
scimento dell'importanza del tema che stia-
mo trattando.

Vi sono, dicevo, lunghe sedute in cui un
oratore parla al Presidente, al Segretario e
all'oratore che seguirà...

P A C E. E sì e no ad un Ministro; di~
co sì e no perchè qualche volta non è nep-
pure presente il Ministro!

A R T O M. Già, anche davanti al Mini-
stro; dimenticavo il Ministro chiedo scusa.,

D'altra parte, troppe volte, diciamolo one-
stamente, i temi sollevati nelle discussioni
sono temi che sembrano, e forse sono, estre-
mamente ristretti. Ma, pur con tutto questo,
la discussione sul bilancio rappresenta oggi
l'unico strumento che consenta ancora di
affrontare un particolare dibattito per un
determinato settore, l'unico strumento che
consenta a un parlamentare di parlare, di
chiedere e di avere una risposta su deter~
minati problemi. Infatti le nostre funzioni
di controllo e di incitamento, che teorica~
mente possono essere esercitate attraverso'
!'interpellanza o !'interrogazione, sono trop-
pe volte rese vane dalla mancata risposta al-
le interrogazioni e alle interpellanze. E cre-
do che ciascuno di noi, di tutti i banchi, del-
la maggioranza e della minoranza, potrebbe
darne un esempio.

Io ne voglio citare uno che mi pare parti.
colarmente importante e significativo, un
esempio che mi è capitato nuovamente sot-

t' oochio in questi giorni.
ICirca tre mesi e mezzo or sono ~ il 3,1

ottobre ~ un parlamentare ~ che non è uno
degli ultimi poichè ha occupato cariche di
Governo ed è stato a lungo capo di un par-
tito, sia pur piccolo ~ ha presentato una
interpellanza per denUIllcia>reuno soandalo
grave che si sarebbe verificato ai danni di
un ente pubbHco, o per lo meno di una so-
cietà controllata da un ente pu:hblico: uno
scamdaJo che rrsulta tale da una serie di atti
puJbblici depositati nella canceUeria del Tri.
bunale a disposizione di tutti.

Questa interpellanza così documentata non
ha avuto, dopo tre mesi e mezzo, nessuna
risposta: nè alla Camera dove l'analisi dei
fatti avrebbe consentito la più alta discus-
sione di criteri e di prindpi, nè fuori della
Camera, con dichiarazioni alla stampa.

Ma il silenzio su questa interpellanza, così
prolungato, assume poi carattere di maggio-
re gravità perchè il fatto rigual'da un cen-
tro relativamente piccolo, dove il silenzio
sull'argomento viene naturalmente interpre~
tato come prova di una protezione del re-
sponsabHi e dei rprofittatori, dovuta ad in-
fluenze politiche. Si lascia così libero campo
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ad accuse contro uomini politici di cui noi,
anche se oppositori, dobbiamo riconoscere la
perfetta onestà, che li rende superiori a tali
accuse. Si lascia così scendere il sospetto
su uomini di prim'ordine, di primo piano
nella politica dello Stato, su uomini che
hanno ricoperto altissime cariche, facendo~
li oggi oggetto di accuse silenziose ma te.
naci, di voci diffuse ed incontrollabili, di
mormorii calunni06i.

A questa interpellanza presentata dall'ano-
revolePacciardi, che denUiIlcia una serie di
atti mediante i quali una società controllata
dall'E.N.I. avrebbe acquistato un pacchetto
di azioni al prezzo di due lniliardi e mezzo,
quando, sulla base di inoppugnabili atti pub.
blici, non potevano avere un valore superiore
ad un solo miliardo (ed io credo che i par-
lamentari toscani qui presenti sappiano a
a cosa io accenno e di quale collegio eletto-
rale io parli), non si dà risposta. In tre mesi
e mezzo non è stato possibile ottenere daI
Ministro competente, che era in cadca nel
precedente Gabinetto e che è aIlo stesso po-
sto nel nuovo Gabinetto, una risposta che
dovrebbe ~ noi almeno lo speriamo ~ de-

finitivamente liberare da accuse ingiuste un
parlamentare che appartiene allo stesso par-
tito del Ministro, del quale, anzi, è perso-
nale amico, e ohe rimane in questo mo-
mento scoperto a causa del colpevole silen-
zio del Ministro stesso.

Il Governo trascura quindi ~ come è pro-
vato dall'esempio fatto ~ il suo dovere di
risnondere alle interrwazioni e alle inter~
peIIanze anche in casi di estrema dalicatez-
za. anche quando si tratta di Questioni che
coinvolgono la moralità rpubbli.ca, la difesa
del pubblico erario,la reputazione di eminen-
ti parlamentari e quindi LI prestigio dello
stesso Parlamento.

Come possiamo, in Queste condizioni. con.
siderare !'interrogazione o !'interpellanza
cOlme strumenti ,che ci pcrmettal10 di ~ser
citare i! nostro dovere di controllo stù Potere
esecutivo?

Solo in sede di bilancio abbiamo avuto la
possibilità ~ quando su talune questioni il
Governo aveva voluto mantenere il silen~
7io ~ di esporre il nostro punto di vista, di
far chiarire punti oscuri, di portare l'atten-

zione del Paese su determinati problemi:
solo in quel momento siamo noi che impo~
stiamo i problemi, che possiamo costringe..
re il Governo a rispondere, che possiamo
non accettare passivamente il silenzio del
Ministero.

Tutto questo non ha lasciato la coscienza
tranquilla ai col1~ghi della sa Commissione, e
di ciò abbiamo un documento ufficiale.

La Commissione ha infatti votato un ordi-
ne del giorno, proposto dal senatore Bonad.
na, che, fermandosi sul punto della nota pre-
liminare che deve essere presentata da cia~
scun Ministro a illustrazione dello stato di
previsione di dascun Dioastero, ha chiesto
che tale nota non sia limitata soltanto al
chiarimento recnico.<contabiIe dello stato di
previsione, ma assuma invece un carattere
Ddlitico~amministrativo ed esponga al Par..
lamento quelli che sono i prOblemi del set~
tore, quella che è la politica di settore che il
<;illJgolo Ministro intende svoTlgere, perchè
nossa essere discussa dal Parlamento.

Leggiamo l'ordine del giorno, e leg~amo-
lo non soltanto in sè, ma in quelli che sono
iJ suo significato e la sua portata: « La Com-
missione finanze e tesoro del Senato, espres.
so parere favorevole all'approvazione senza
emendamenti del disegno di legge n. 372»
(e questa è la ragione per cui l'ordine del
giorno Bonacina non è stato votato anche
riai commissari liberali) « invita il Gover~
no a dare alJe note preliminari di cui al se.
condo comma dell'articolo 35, anzkhè lo
esclusivo carattere tradizionaJe di illustra.
zione meramente contabile..finanziaria degli
stati di previsione e delle variazioni rispetto
ai precedenti esercizi finanziari, un Dreva.
lente carattere di illustrazione delle diretti.
ve politiche e politico-economiche di settore
relative ana sfera di competenza di ciac;cl1n
Ministero, che il Governo sottopone al Par-
lamento come premessa della discussione su-
gli stati di previsione e come presunnosto
di un più efficiente esercizio da parte del Par.
lamento della sua funzione di ind'irizzo e
controllo della politica globale e. settoriale
di bilancio ~.

Come voi vedete, di fronte all'affermazione
della necessità di una discussione globale,
di fronte all'affermazione della necessità che
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le Camere si fermino sul complesso del bi~
lancio, trascurandone i dettagli, .che si fer-
mino soltanto su quello che è il punto cen~
trale del confronto tra le entrate e le uscite
generioamente disposte, viene qui ,procla-
mata la necessità che il Parlamento, accan-
to alla politica globale di bilancio, possa di-
scutere anohe la pdIitica settori'ale. E poichè
questo punto è stato votato, non soltanto
dai commissari della maggioranza ma anche
dai 'senatori comunisti che si sono associati
ad esso, possiamo dire che da tutti i Gruppi
è stata ugualmente sentita l'esigenza di non
rinunciare a questo compito, di non abdicare
a questa funzione di .controllo che a noi par-
lamentari spetta come diritto e come dovere.

E la preoccupazione si è ancora manife-
stata su altri punti e in altri momenti.

La sa Commissione si è fermata soprattut-
to su qudla parte del nuovo testo dell'artico-
lo 35 deLla legge sulila contabiHtà, contenuto
nell'articolo 1 di questa proposta di legge, in
cui si di'ce jhe "l'arpprovazione deHo stato
di previsione dell'entrata, del totale gene-
rale della spesa, di ciascuno stato di previ-
sione della spesa e del quadro generale rias-
suntivo è disposta nell' ordine, con distin-
ti articoli del disegno di legge )}. È una di-
sposizione che deve o potrebbe essere inte-
sa nel senso che il Parlamento sia obbliga-
to a votare inizialmente il complesso della
spes'a ed il complesso dell'entrata e succes-
sivamente i vari stati di previsione oggetto
dei singoli articoli, cOIsicchè le Camere si spo
glierebbero del loro potere di deliberare in
un tema 'di tanto rilievo, dopo una votazIone
su un bilancio complessivo fatta generica-
mente, senza preventivo esame e controllo
dei singoli stati di previsione, dellacarat-
terizzazione della spesa e della rispondenza
della spesa stessa a determinati princìpi po-
litici e alle esigenze che ciascun settore ha
e di cui ciascun deputato o senatore può far-
si interprete nelle Aule del Parlamento; le
Camere, cioè, dovrebbero abdicare di fatto
al loro effettivo potere di controllo.

I! ministro Giolitti è intervenuto in Com"
missione su questo tema e ha dichiarato che
tale disposizione, mentre ha un carattere
dispositivo, cogente per quanto riguarda il
Governo ai fini della preparazione de1 dise-

gno di legge, ha invece un carattere solo or-
dinativo per quanto riguarda il Parlamento.
Poichè, secondo i nostri Regolamenti, noi ~

dell'una e deN'altra Camera ~ abbiamo il
diritto di modificare l'ordine di approvazio-
ne dei singoli articoli di ogni disegno di leg-
ge sottoposto al nostro esame e il diritto di
subordinare la votazione di un articolo a
quella di un altro, secondo il libero criterio
dellla maggioranza delI'AS'semblea, l'osser..
vanza obbligatoria, da parte delle Camere, di
tale norma implicherebbe una modifica di
Regolamento che non crediamo possa trova.
re la sua sede in un disegno di legge, e che
d'altra parte verrebbe ad istituire una pro-
cedura particO'lare per 1'esame e l'approva-
zione dei bilanci in contrasto con la dispo-
sizione dell'articolo 72 della Costituzione,
che prevede per questi casi tassativamente
la procedura ordinaria.
, Su questo punto si è particolarmente fer-
mata l'attenzione della Commissione.

Da tutte le parti, e particolarmente da par-
te della stessa maggioranza, si sono solle-
vate aspre critiche e, se non si è avuto il
coraggio di proporre specifici emendamenti,
per non rimandare nuovamente il disegno di
ltò1ggealla Camera, ritaJ:1dandone l'Uer legi.
slativo, e si è preso atto di una dichiar:azione
del Mini,stro ~ che può essere ,impegnativa
per il MinÌlstro pensonalmente, ma impegna-
tiva non è, nè per il Governo di oggi nè per
il Governo di domani, di f]1onte ad una legge
che si deve proiettare nel tempo e va:Jere per
questo Governo e per tutti i successivi ~,

si è altresì prospettata 1'1potesi deUa pres~n
tazione di un ordine del giorno, in cui il Se.
nato spieghi e giustifi.chi le rag10ni di questo
suo voto e che resti, in forma chiara e
solenne, -permanente inteJ1preta~ione della
legge.

Io mi rammarico di non vedere in questo
momento in Aula l'amico Oliva, che di tale
ordine del giorno aveva inteso farsi promo~
tore. Ma io posso ben ricoJ:1dare qui ~ e tut-

ti i colleghi lo ricordano con me e il Pre-
sidente della Commissione ne ha dato atto
nella sua relazione ~ che tutti i colleghi sen.
tono questo stato di disagio di fronte al-
l'applicazione di questa norma, a questa ri~
nuncia aUe possibilità di critica che essa
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implica, all'abbandono di quello che ~ lo
ripeto ~ non è soltanto un nostro diritto ma
è soprattutto un nostro ,dovere.

Questo stato di disagio è profondamènte
sentito da chi crede nella funzione del Par~
lamento, da chi crede che il Parlamento ~

anche se trQppe volte è ritdotto aid'es'sere soJ-
tanto la cassa armonica del,Lededsioni delle
segreterie dei partiti; anche se in esso trop~
pi deputati o senatori votano secondo gli
ordini che hanno ricevuto e non secondo i
dettami intimi della propria coscienza (e
posso ben ricordare questo, poichè su tale
tema ieri si è svolta una specifica discussio-
ne da'vanti alla OOIte costituzionale) ~ da
chi crede, dico, ohe il Parlamento abbia an-
cara la possibilità di esercitare una sua fun.
zione, di essere ancoro la garanzia della li
bertà, l"espressione viva della volontà del po.
polo attraverso la libertà di voto dei suoi
componlenti.

Se questa è la viva preoccupazione che è
in me, io ho la consolazione di sapere che
tale preoccupazione, anche se non trova una
solidarietà aperta di voto, ha trovato soli-
darietà piena in tutti i colleghi della Com-
missione; ha trovato espressione in uomini
di tutti i settori, anch'essi, come me, preoc.,
cupati di quelle che sarebbero le conseguen-
ze di una letterale applicazione di questa
legge.

D'aTtra parte, se noi approveremo un or.
dine del giorno, che forse sarà presentato dai
senatori della malggioraDlZa, per interpa-etare
l'ultima parte dell'articolo 35, come si svol-
gerà la discussione della legge unica del
bilancio?

Noi avremo, pare, affrettate discussioni
preventive nelle varie Commissioni, le cui
conclusioni passeranno ad un Giunta del
bilancio che si intende ricostituire (ancora
però non sono state presentate le relative
proposte, e non sappiamo in che cosa consi-
sterà questa Giunta, quali ne saranno i po-
teri, quali i limiti, quali esattamente letun-
zioni), dopodichè si arriverà in Aula con un
disegno di legge di 22 articoli: un articolo
che approverà l'entrata, un articolo che ap-
proverà l'uscita, un articolo che approverà
'10 stato di previsione della spesa del Mini-
stero (C A », un altro articolo che approverà

10 stato di previsione della spesa del Mini-
stero « B », e così via per tutti i 19 bilanci,
fino all'ultimo articolo che approverà il qua-
dro complessivo delle entrate e delle spese.

:E notate che, per un'altra disposizione del
disegno di legge (estremamente approvabi-
le), ai singoli statli di previ'sione dovranno
essere allegati gli stati di previsione della
spesa degli enti pw1Jblici che fanno capo a
ogni Ministero.

Significa, questo, che dovremmo approva~
re per alzata e seduta, senza discussione, i
singoli articoli e, quindi, i singoli stati di
previsione, ogIllUn:odei quali ci SJalràpresen-
tato con una nota preliminare che dovrà
avere carattere politico-amministrativo e do-
vrà esporre i criteri di impostazione della
politica di settore? Evidentemente no, tan-
to più se con un ordine del giorno noi af-
fermeremo il nostro diritto di modificare
]'oIldine di aJPprovazione dJiquesti articoli, di
posticipare l'approvazione del totale gene-
rale della spesa rispetto all'approv,azione dei
singoli stati di previsione, per quelle modifi-
che del bilancio proposto che le Camere pos-
sano ritenere nocessarie.

Ed aHara, a che cosa si riduce questa aD-
provazione di una legge unica? Al fatto che,
dopo aver discusso del quadro generale in
sede di approvazione dell'articolo '1 e del-
l'articolo 2 del!a legge sul bilancio, noi ri-
prenderemo, a ,partire dall'articolo 3, volta
per volta, la discussione completa di cia~
scuno degli articoli successivi e, quindi, dei
singoli stati di previsione? E questa discus-
sione sarà pienamente libera, perchè ciascun
Gruppo avrà il diritto ed il dovere di rispon-
dere specificamente ad ogni nota prelimi-
nare per esporre le proprie concezioni; avrà
il diritto e il dovere di discutere sui bilanci
degli enti pubblici aIlegati ad ogni articolo;
avrà, attraverso ciascuno dei suoi deDutati
e ciascuno dei suoi senatori, pieno diritto
di sollevare le medesime discussioni che sa-
rebbero sollevate in sede di singoli bilanci
secondo la legge attuale.

iC R O L L A L A N Z A. E i Ministri do-
vrebbero essere tutti pr:eS'enti alla dÌ/scus-
sione di ogni articolo. . .
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A R T O M. Più esattamente, onorevole
collega, il banco del Governo si trasformerà
in una passerella su cui, invece di gentili in~
dossatrici, sfileranno i Ministri, uno per uno,
per esegui,re il loro particolare numero. Na~
turalmente, di volta in volta tutti i Ministri
la cui competenza riguardi gli altri artico-
li saranno regolarmente assenti, come 10
sono in questa particolare occasione! Sol~
tanto potrebbe forse darsi che qualche volta
fosse presente persino l'onorevole Presiden-
te del Consiglio, cbe così raramente ci onora
della sua presenza.

Se così sarà, onorevoli colleghi, non avre-
mo forse abdicato al nostro diritto, ma avre~
ma certamente creato una grande confusio-
ne, una confusione veramente enorme, per~
chè, invece di discutere 20 bilanci uno per
volta, li discuteremo tutti insieme, impeden~
do intanto all'altro ramo del Parlamento.
contrariamente alla prassi finora seguita, di
discutere una parte dei bilanci, mentre noi
staremo assistendo alla srfilata sulla passe~
rella dei venti Ministri che verranno a ri~
spandere alle venti discussioni.

È per questo che, mentre la legge tende
a creare una globalità nella discussione, con~
serva tutti i difetti del vecchio sistema, non
rimedia ad alcuno di essi e rende soltanto
piÙ difficile l'opera di controllo a cui noi
dobbiamo tendere. diminuendo la nostra re-
sponsabilità in questo particolare controllo
e rendendo piÙ arduo il nostro compito

È per questo che io credo che sarebbe for~
se miglior consiglio limitare l'approvazio~
ne dell'attuale proposta di legge ai punti in
cui si parla della riforma del bilancio, della
strutturazione del bilancio. ,Per questo noi
saremo pronti a rinunciare agli emendamen~
ti e a rimetterei. all' Amministrazione perchè
di essi ,faccia tesoro nella preparazione del
regolamento.

Fermarci, dunque, a questi punti e rinun~
ciare alla presentazione della legge unica
del bilancio, per affrontare a parte il pro~
blema della discussione dei bilanci. Io credo
infatti che delle modifiche debbano essere
apportate alla procedura di approvazione dei
bilanci; ne sono convinto, quanto e più di

ogni altro.

Mi rammarico ohe non sia presente in
Aula il nostro Segretario generale, in cui io
riconosco il nostro maestro in materia di
prassi parlamentare. Il dottor Picella po~
trebbe testimoniare che il primo atto da me
compiuto come $eI1Jator,~è stato quello di
andare nel suo studio a presentarmi e a chie~
dergli lumi e consigLi per una riforma della
discussione del bilancio, proprio in quanto
io ritenevo e ritengo necessario escogitare
una procedura nuova che consenta, da un
lato, il pieno esercizio del nostro potere di
incitamento e controllo e, dall'altro, un piÙ
armonioso sviluppo delle [lastre discussioni,
un più rapido svolgimento dei nostri dibatti.
ti, un più efficace realizzarsi della nostra at~
tività.

Io credo che questo possa avvenire essen-
zialmente attraverso una modifica dell'artj~
colo 72 della Costituzione.

Io credo che il concetto a cui quella no'rma
si ispira, quell'alto concetto la cui importan~
za storiJca si rivela oggi in tutta la sua pie.
nezza, proprio in occasione di questa di~
scussione, possa autorizzare la modifica di
quell'articolo, proprio allo scopo di salvare
le finalità che esso si proponeva, proprio al.
10 scopo di rendere efficace la discussione c
di non lasdarla scadere inutilmente, attra
verso gli errori di una procedura non adatta
al tema.

Io credo che noi potremmo benissimo
autorizzare ciascun ramo del Parlamento ad
adottare, per l'esame degli stati di previ~
sione, quelle procedure che si rivelino più ar"
monicamente adatte aHa materia, sia crean~
do ,forme nuove di procedura, sia avvalen~
dosi di quelle che già i Regolamenti preve-
dono.

Indubbiamente, in questo caso, per il sen~
so di responsabilità della Camera e del Sena~
to, la discussione sul bilancio dell'entrata e
dell'uscita ~ il bilancio del Ministero del te~
sara ~ si svolg,erà in seduta plenaria, in
Aula, e indubbiamente in tale discussione
interverranno solo gli orato'ri che intendano
toccare ,i ~randi argomenti generali, parlan
do secondo !ia dignità di simili temi.

Per quegli a1tri bilanci, invece, per i
quali la Presidenza da un lato e l'autono-
mo consenso dei singoli Gruppi dall'altro lo
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decidessero, potremmo adottare la felice
procedura che si chiama, più o meno pro-
priamente, «redigente », attraverso la qua.
le le Commissioni sono chiamate a di
scutere i singoli articoli dei progetti di legge
più complessi, scendendo ad un più profon-
do e più specifico esame della materia, con
la competenza acquistata attraverso la per-
manenza in esse di vecchi p,arlamentari di
legislatura in legislatura, attraverso' la con-
suetudine quasi settimanale di esame dei
problemi del singolo settore. Di tali discus-
sioni si potrà redigere il rendiconto steno-
grafico, per darn,~ ampia conoscenza alla
stampa. I dibattiti in Commissione potranno
però procedere senza retorica, senza lun-
ghissimi discorsi, con interventi cioè che
non abbiano la dolorosa lunghezza di queIJo
che io vi sto infliggendo in questo momen-
to, ma che affrontino i problemi concreti
specificamente e competentemente, lascian-
do che i temi generali dell'impostazione
della politica di settore possano essere
discussi in Aula, attraverso le dichiarazioni
di voto che, per il loro carattere impegnativo,
assumeranno indubbiamente un molo di im-
portanza primaria, rispondente alla dignità
del Parlamento.

Se nel corso di una discussione in sede di
Commissione si vorrà poi affrontare qualche
tema particolare che non meriti di morire
nel chiuso di una Commi,ssione, che reclami
una discussione aperta. che esiga un inter-
vento più ampio davanti all'Assemblea, in
tal caso j singoli parlamentari avranno, se-
condo il nostro Regolamento, il diritto di
chiedere che dalla procedura redigente si
passi alla procedura normale, che la discus-
sione si trasferisca cioè dalla Commissione
all'Assemblea.

Ho detto poco fa che sentivo di aver parla~
to troppo a lungo, di aver troppo abusato
deJ1a vostra cortesia, e perciò concludo.

Il mio intervento ha forse avuto note di
particolare passionalità; ma se queste note
di passionalità ho potuto avere oggi nel mio
argomentare, mentre di solito, come tutti i
piemontesi, sono piuttosto freddo e distac-
cato nei paI1lare e non 3JS'srumo mai un at-
teggiamento aspro di opposizione, è perchè
io qui sento in gioco qualcosa cbe ha costi-
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tuito un punto vitale di tutta la mia ormai
lunga esistenza.

Per anni ed anni io sono insorto contro
il fascismo perchè tentava di soffocare la
libertà di discussione. Per anni ed anni sono
insorto a difendere quella che credo sia la
base più viva di ogni rE'1gime democratico,
cioè il Parlamento: non il ParI.amento in se
stes1so, con quel'lo spirito oorporati'Vo che
può animare cM ha 1'O'llore di fame parte,
ma quella che il Parlamento rappresenta
neI:!a profonda convinzione di un cittadino
che nel 'Padam,ento e ndla sua funzione cre-
de e che da esso aspetta qualdhe cosa che sia
il principio del ritorno aHa moralità d'elIo
Stato, che S\ia la difesa contro gli scandali,
contro la decaden~a dello Stata stesso.

Ebbene, propria in questo momento, in
cui le cronache abbondano di scandali, in
cui da o!p1i parte sembra che la corruzio-
ne dila!;hi, in cui il sospetto tocca tutte ]p,

AmminjJstrazioni, noi dovremmo abdicare al
nostro diritto, alla nostra funzione di con-
trollo? Più che mai in questo momento, anzi,
ed in queste condizioni l'esercizio di tale
funzione ci appare nan carne un diritto. ma
come un dovere preciso a cui no.i no.n ab-
biamo il diritto di abdicare!

È per questo che noi vateremo contro il
disegno di leg!;e in discussione. Grazie, <;i-
gnor Presidente. (ApplauSii dal centro-destra).

P R E.s I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Gigliotti. Ne ha facoltà.

GIG L J O T T J . Onorevole Presidente.
onorevole Ministro, onoJ1evoli colleghi, ri~
torna in Parlamento uno dei più importanti
problemi dell'Amministrazione dello Stato:
la riforma del billancio. Problema di capitale
importanza, poichè il bi'lancio non è soltan-
to il dacumento in cui si praSlPetta il piano
delle entrate e delle spese del10 Stato per
un dato periodo di tempo, ma ,è anche, e di-
rei soprattutto, il documento nel quale si
riassume la politioa del Paese, cosicchè es-
so qua!lifica un sistema di or:dinamento nel-
lo stesso tempo economica e politico, !'im-
postazione di un bilancio, nelle entrate e
nelle spese, riflettendo le stmtture istituzio-
nali dello Stato.
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Ad ,avvenimenti storici che abbi,ano muta~
to l'ordinamento economico, sociale e poli-
tico di uno Stato, deve perciò, necessaria-
mente, seguire un mutamento delle struttu-
re del bilancio; mutamento che sarà gradua-
~e se .l'ordinamento economico e politico
cambia gradualmente, così come avviene in
questo momento nello Stato itaHano, men~
tre sarà rivoluzionario nel caso opposto.

Dioevo all'inizio del mio discorso che il
problema ritorna in Parlamento; esso, in-
fatti, è tutt'altro che nuovo. Come è ricor~
dato nella relazione del nostro eminente col-
Ilega, ,senatore Bertone, che della riforma
può ,essere ,consideI1ato il padre spirituale, il
tema della riforma del bilancio si discute
nel Parlamento della RepubblilCa da moltis.-
simi anni, circa quattol'dici.

Un'interpellanza del compianto senatore
Giovanni Conti, del 13 luglio 1950, richia~
mava l'attenzione del Senato e del Governo
suHa opportunità di un'unica legge per gli
stati di previsione dell' entrata e della spesa.

A quella inteI1pellanza £acevano seguito il
disegno di 'legge n. 1412, del 7 dicembre 1950,
dei senatori Ruini, Paratore ed altri, ed il di-
segno di legge n. 1716, del13 dicembre 1950,
del ministro Pella, che accolse molti dei sug-
gerimenti contenuti nell'inte~pellanza del se~
natore Conti.

De\caduti quei disegni di legge ~ quello
Ruini e Paratore era stato già approvato dal
Senato ~ per fine deUa legislatura, si ebbe
il disegno di legge Bertone del15 novembre
1956, n. 1742, anch'esso decaduto per fine
della legislatura; disegno di legge, quello
Bertone, di .fondamentale importanza per-
chè frutto degli studi e delle conclusioni del-
La Commissione parlamentare composta da
12 senatori e da 12 deputati nominati dai
Presidenti de\lle due Assemblee.

È da notare che la Commissione presie-
duta dal collega Bertone, alle proposte di ri-
forma del bilancio aveva aggiunto degli uti-
li suggerimenti per la necessaria, conseguen-
ziale riforma del Regolamento; la relazione
è del 12, novembre 1956.

Il disegno di legge Bertone fu ripresenta-
to al Senato il 17 marzo 1959; altro disegno
di legge presentò, sempre ,al Senato, il Mi~
ntstro de] bHando, onorevdle Ta.mbroni, il

24 ,febbraio 1960. L'uno e l'altro decaddero
per fine della legislatura, come decaddero,
per lo stesso motivo, i due disegni di legge
del 19 gennaio 1962 e del 25 gennaio 1962
presentati alla Camera dei deputati rispetti-
vamente dai deputati onorevole Pella e ono-
revole Curti.

Finalmente, nella quarta legislatura si ha
il disegno di legge n. 311, del 26 luglio 1963,
presentato dall'onorevdle Curti, che, modi-
ficato prima dalla compet,ente Commissione
della Camera dei deputati e poi dall'Assem-
blea, a ciI1Caquattordici aillni dall'interpel-
lanza Conti dd 13 luglio 1950, è oggi sotto-
posto all'esame del Senato.

Attualmente il bilancio dello Stato è rego-
lato da varie leggi, in primo luogo dalla Co-
stituzione. L'articolo 81 dell'atto fondamen~
tale della nostra Repubblica infatti così sta-
bilisce: «Le Camere aQ>provano ogni anno
i bilanci e il rendiconto consuntivo presen-
tati dal Governo. Vesercizio provvisorio del
bilancio non può essere concesso se non per
legge e per periodi non superiori comp'lessi-
vamente a quattro mesi. Con la legge di ap-
provazione del bilancio non si possono sta-
bilire nuovi tdbuti e nuove spese. Ogni al-
tra legge che importi nuove o maggiori spe~
se deve indicare i mezzi per farvi fronte ».

All'artiCO'lo 81 si l'icollegano l'articolo 72
(divieto di approvazione del bilancio con
la procedura di Commissione invece che di-
rettamente daIle Camere), l'articolo 76 (di-
vieto di delega al Governo dell'approvazio-
ne del Mlancio), l'articolo 75 (divieto di in-
dire il referendum per l'abrogazione della
legge di bilancio, abrogazione <chemettereb~
be in crisi il funzionamento. deLlo Stato).

L'articolo 100 della Costituzione, al se-
condo comma, a sua volta, così prescrive:
«La Corte dei conti es'ercita il controllo
preventivo di legittimità sugli atti del Gover-
no, e anche quello suocessivo sulla gestione
del bilancio dello Stato. Partecipa, nei casi
e nelle forme stabiliti da!lla legge, al control-
lo sulla gestione finanziaria degli enti a cui
lo Stato Icontribuisce in via ordinaria. Riferi-
sce direttamente alle Camere sul risultato
del riscontro eseguito }}. La prescrizione, co-

me ricorderò in seguito, è della massima
importanza.
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Ma principalmente il bilancio è regolato
dalla legge sulla contabilità generale dello
Stato (regio decreto 18 novembre 1923, nu~
mero 2440), dal regolamento di detto regio
decreto (23 maggio 1924, n. 827) e da una
serie di disposizioni legislatirve successive
che modificano in più punti decreto e rego~
lamento, modifiche ohe mi suggeriscono la
raccomandazione al Governo di provvede~
re, dopo l'eventuale approvazione della ipro~
posta di legge che stiamo discutendo, alla
reda~ione di un testo unico per evitare che
cittadini, funzionari e chiunque altro debba
occuparsi di questa materia si possano smar~
l'ire nella folta e spesso selvaggia foresta co-
stituita dalle tante leggi che, dal 1923 ad og~
gi, cioè per oltre quaranta anni, hanno det~
tato norme sulla contabiLità generale dello
Stato.

Qual è il regolamento del bilancio che si
trae dalle disposizioni suddette? Nel mese
di gennaio, il Ministro del tesoro presenta al
Parlamento, insieme al rendiconto generale
dell'eseJ:1cizio scaduto ri130 giugno preceden~
te, i bilanci di previsione dell'esercizio futu~
ro, 'COstituiti dallo stato di previsione della
entrata e da 'quelli della spesa distinti per
M~nistero. I singoli stati di previsione della
S'pesa ,fol1mano oggetto di altrettanti disegni
di llegge. Il disegno di legge rdativo allo sta~
to di previsione della spesa del Ministero
del tesoro comprende anche lo stato di pre--
visione dell'entrata e il riepilogo generale
del bilancio.

Secondo lo Statuto albertina, i disegni di
legge concernenti gli stati di previsiooe era.
no tutti esaminati prima dalla Camera dei
deputati, che era di nomina elettiva, e dopo
dal Senato, che 'era di nomina regia.

Entrata in vigore la Costituzione repub.-
blicana e diventato elettivo anche il Senato,
gli stati di previsione vengono pr,esentati
metà alla Carrnera e metà al Senato, che co~
sì si alternano nell' esame dei bilanci.

Secondo il Regolamento della Camera (ar~
ticolo 32, ultimo comma) la discussione in
Aula dello stato di previsione del Ministero
del tesoro deve precedere quella degli sta-
ti di previsione degli altri Dicasteri. Il rego~
lamento del Senato non contiene una nor~
ma analoga a quella del Regolamento della
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Camera; ciò nonostante, anche il. Senato, per
prassi, dà la precedenza aHa discussione del~
lo stato di previsione del tesoro.

È però da osservare che, ,con tale sistema,
a prescindere da altri inconvenienti, nel
mentre una delle due Assemblee discute lo
stato di previsione del Tesoro e l'altra gli
stati di pn:visione degli altri DicasleTi,
l'eventuale modifiK::adi quest'ultimi da parte
di una delle due Assemblee cosll1ingerebbe
l'altra, che avesse già approvato lo stato di
previsione del Tes'Ùro a respingere quella
modifica, onde evitare oonseguenze incalco
labili anche per la durata della discussione.

A risolvere i tanti problemi ed inconve~
ui,enti che dall'ordinamento attuale sorgono,
si sforza di provvedere il disegno di legge
che stiamo discutendo. E a questo punto
s'Orge un primo interrogativo: i problemi e
gli inconvenienti dell'ordinamento attuale
vengono risohi dalla proposta di legge Cur~
ti, già approvata dall'altro ramo del Parla~
mento ed 'Ora sottoposta alla nostra appro-
vazione?

È stato già detto neJla Commissione finan-
ze e tesoro, da vari suoi componenti appar-
tenenti a diversi gruppi politici e dallo stes~
so Ministro del bilancio, onorevole Giolitti,
che l'attuale è una legge ponte, cioè un
esperi'mento che tende da una parte a
risolvere le questioni più urgenti e dall'al~
tra a creare la premessa onde arrivare in
un certo tempo, che io mi auguro non ecces~
sivamente lungo, ad una 'legge definitiva.
Anch'io concordo con questo apprezzamen-
to, ma debbo aggiungere che l'eSlperimento
potrà avere un esito più o meno felice a
seconda del modo come la legge sarà appli-
cata dalle Camere, che dovranno anche prov-
vedere urgentemente a modilficare i propri
Regolamenti, e soprattutto dal Governo, spe.-
cie per certi aspetti 'ai quali accennerò bre-
vemente.

L'articolo 1 del disegno di legge, nel mo-
dificare l'articolo 35 d~lla legge sulla conta-
bilità genemle dello Stato, prescrive che
10 stato di previsione delil'entrata, gli sta-
ti di previ1sione della spesa distinti per
MinisteTi con gli al'lega't'i bilanci die'Ue Am-
ministrazioni autonome e il qUaJdro ge-
nerale riassuntivo, sono illustrati da no-
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te preliminari. Sulla natura delle note
preliminari ha di1sCU!Ssolungamente la
Commissione finanze e tesoro. Le note pre~
liminari debbono aver nella nuova struttu~
razione del bilancio un car'iittere esclusiva~
mente tecnicQ-<contabile o debbono avere, an~
che e soprattutto, un carattere politico, eon
una impostazione programmatica poJitico~
economica?

"E noto, infatti, che qualcuno preferireb.-
be che le note prelliminari, che debbono ac~
compagnare gli stati di previsione dei singo~
li Dicasteri e, molti anche delle Ammini~
strazioni autonome, avrebbero un carattere
esclusivamente tecnico, ritenendo sufficienti
per la parte politico~economica la relazione
previsiona1e e programmatica per l'anno suc~
cessivo che i Ministri del bilancio e del te.-
soro debbono presentare al Parlamento en~
tra 11 meSie di tSettembre (articolo 4 del di-
segno di legge) , l'esposizione economico-fi~
nanziaria e quella relativa al hilancio di pre~
visione, sempre per l'anno successivo, che
il Ministro del bilancio e quello del tesoro
debbono rispettivamente fare al Parlamen~
to il primo giorno non festivo del mese di
ottobre (ultimo comma dre11'articolo 1 del
progetto, che modifica l'articolo 80 della
legge sulla contabilità).

Questa opinione è rimasta isolata nella
Commissione, la quale invece ha votato un
ordine del giorno che H Ministro del bilan~
cia, onorevole Giolitti, ha dichiarato di es~
sere pronto ad accettare se verrà 'Presenta~
to nel corso di questa discussione. Con det~
to ordine del giorno la Commissione finan~
ze e tesoro 'del Senato ~ leggo il testo in~
tegrale ~ ha invitato il Governo a dare alle
note preliminari di cui al secondo comma del
nuovo testo dell'articolo 35 della suddetta
legge del li8 novembre 1923, n. 2440, pre-.
visto dall'artioolo 1 del disegno di legge
anzidetto, anzichè l'esclusivo carattere tra~
dizionale di illustrazione meramente conta~
bile.-finanziaria degli stati di previsione e
delle variazioni rispetto ai precedenti eser~
cizi finanziari, un preminente carattere di
illustrazione delle direttive politiche e poli~
tico-economÌlche di settore, relativ,e aMa spe~
sa di competenza di ciascun Ministero, che
il Governo sottopone al Parlamento come
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premessa della discussione sugli stati di pre~
visione e come presUl:pposto di un più effi~
dente esercizio da parte del Parlamento del~
la sua funzione di indirizzo e di controHo
della politica globale di bilancio. in coerenza
con gli indirizzi e le sceJte della programma~
zione.

La dichiarazione del Ministro del bilancio,
onorevole Giolitti, ovviamente fatta a nome
del Governo, di aocettare l'ordine del gior~
no che ho poco fa letto, ordine del giorno
che sarà ripresentato a chiusura di questa
discussione, impegna questo Governo e quel~
li che aid esso SlUoceldaranno, a dare alle note
preliminari di ì11ustra:l1ionedegli stati di pre~
visione della spesa dei Ministeri e de1le Am~
ministrazioni autonome N carattere politico
ora ricordato. E non Ipotrebbe essere diver~
samente, non soltanto in relazione all'im~
pegno del Governo, ma anche e direi soprat~
tutto, perchè la riforma del bilancio in tan~
to può avet'e un senso e uno scopo in quan~
to, inserendo la funzione della spesa pubbli~
ca nel quadro della programmazione econo--
mica, ne realizzi una delle condizioni neces~
sarie ed indispensabili. Al che, oltre le note
pre!Hminari di settore, dovrà dare il suo mas~
sima contributo la nota preliminare di i1lu~
strazione del quadro riassuntivo in modo che
la politica di settore dei singoli Dicasteri e
degli enti pubblici si inquadri nella politica
generale del bilancio.

Un secondo punto, sul quale è necessario
ohe il Governo dia precise assicurazioni, è
que!llo dei consuntivi. Il nuovo testo, che si
propone in modifica dell'articolo 34 della
legge sulla contabilità generale dello Stato,
prescrive che nel mese di luglio il Ministro
del tesoro, di concerto con quello del bilan~
cia, insieme con il bilancio di previsione del~
l'anno finanziario che inizia il primo gennaio
successivo, debba presentare al Parlamento
il rendiconto generale dell'esercizio finanzia~
ria scaduto il 31"dicembre precedente, il co--
siddetto consuntivo.

Questa dei consuntivi è una delle questio~
ni più spinose della finanza pubblica in ge-
nere, cioè della finanza non soltanto dello

, Stato, ma anche delle Regioni, delle Provin~
cie, dei Comuni, degli enti pubblici. Il ren~
dìconto generale dell'esercizio finanziariq
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scaduto, il cosiddetto consuntivo, come è no-
to, si costituisce di due parti: la prima, il
conto del bilancio, si riferisce al vero e pro.
prio oonsuntivo di bilancio in relazione al
preventi,vo, e cioè al conto delle entrate ac.
certate e scadute e delle spese iIT1iPegnatee li.
quidate, delle riscossioni e dei pagamenti
fatti, dei residui da riscuotere e dei residui
da spendere; la seconda, il conto generale
del patrimonio, rispecchia gli effetti della
gestione dell'esercizio finanziario sul patri~
mania, con le variazioni di valore, de'lle atti~
vità e passività 'finanziarie, dei beni e dei
materiali vari.

Consuntivo e preventivo, da esaminare nel
loro insieme, sono perciò documenti fonda~
mentali delJ'attività finanziaria dello Stato.
L'esame sistematico e penetrante del con~
suntivo di ciascun esercizio e il raffronto
del consuntivo con il preventivo di quell'eser~
cizio da una parte consentono ~ ed è il so~
10 mezzo ~ al Potere legis,lativo di control~
lare se l'Esecutivo abbia bene app'1kato
l'autorizzazione del preventivo, e dal'l'altra
danno modo al Parlamento di avere il qua~
dro esatto della rpolitica finanziaria nel suo
complesso Jell'anno in questione. Con il
che è possibile, specialmente per quanto ri~
guarda gli investimenti che lo Stato in par-
te fa a carico del bi,lancio di esercizio, di
adattare i risultati dell'esercizio passato ai
bisogni che si presentano per l'esercizio
fu turo.

Per un organico coordinamento di una
politica economica e finanziaria dello Sta..
to, per una programmazione di investimen~
ti secondo una scala di priorità fissata esclu~
sivamente nel pubblico generale interesse,
alla stregua dell'urgenza è del rendimento,
il raffronto immediato fra consuntivo e pre~
ventivo, fra l'esercizio chiuso e quello ohe
si sta per iniziare, è condizione necessaria
ed indispensabile. La prescrizione contenu-
ta nel nuovo testo dell'articolo 34 è perciò
una norma inderogabile, una norma cioè
alla quale non può essere consentito che il
Governo si sottragga, e in proposito il Grup-
po comunista, a nome del quale io parlo,
chiede al Governo un impegno preciso, tas~
sativa, categorico.

Alla questione dei consuntivi si ricollega
un altro essenziale problema. Ricordavo. al-

l'inizio del mio dire, l'artioolo 100 della no-
stra Costituzione. La Corte dei conti ~ così
prescrive questo articolo ~ oltre ad eserci~
tare il controllo preventivo di legittimità su~
gli atti del Governo e quello successivo sulla
gestione del bilancio, partecipa « al control-
lo sulla gestione finanziaria degli enti a cui
lo Stato contribuisce in ,via ordinaria}) e ri~
ferisce direttamente alle Camere sul risul-
tato del riscontro ese~uito. All'attuazione
della norrha costituzionale ha in seguito
provveduto la legge del 21 marzo 1958, nu~
mero 259, che, agli articoli 4 e 7, fissa ter~
mini precisi per la presentazione al Parla-
mento delle relazioni.

È necessario che le relazioni sul riscontro
eseguito sulla gestione finanziaria di detti
enti vengano redatte dalla Corte dei conti
tempestivamente, il che non è avvenuto sino
ad oggi. Solo in tal modo il Parlamento po~
trà esaminare contestua!lmente il rendlcon~
to generale finanziario del bilancio statale
dell'anno precedente e per lo stesso eserci~
zio, o quanto meno per il precedente, la ge-
stione finanziaria degli enti. Contestualità
assolutamente necessaria ed indispensabile
onde poter arrivare, col quadro integrale
dell'attività finanziaria ed economica dello
Stato nel corso dell'esercizio, ad un organico
coordinamento della politica economica e
finaziaria del Paese.

Anche 'sul problema della tempestività del~
la presentazione al Parlamento delle relazio~
ni della Cane :dei conti sugli enti controllati
il Gruppo comunista chiede al Governo un
impegno preciso e tassativo.

Su un ultimo punto, prima di concludere,
desidero trattenermi. La approvazione da
parte del Senato della proposta di legge in
discussione, già approvata dall'altro ramo
del Parlamento, e la imminente rpromulga~
zione ed entrata in vigore della legge postu-
lana una immediata rilforma dei Regolamen~
ti delle due Camere.

Sulla modalità della riforma si è intratte-
nuta lungamente la relazione del 12 novem-
bre 1957, presentata dal senatore Bertone
quale Presidente della Commissione parla~
mentare per lo studio della procedura d'esa-
me dei bilanci; ed a quest'ultima si richiama
la relazione che Jo stesso collega Bertone, per
incarico della Commissione finanze e tesoro,
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ha presentato sul disegno di legge in discus~
sione.

Non è ora il momento di discutere detta~
gliatamente e analiticamente sulle modalità
della riforma. Ma, a tal proposito, qualche
cosa è da precisare.

La riforma del Regolamento non può es~
sere limitata alle disposizioni che riguarda~
no il bilancio, ma deve essere più ampia e
più profonda. Il vigente Regolamento del
Senato ~ ovviamente non mi permetto di
parlare di quello dell'altro ramo del Parla-
mento ~ sostanzialmente non è molto dis-
simile dal Regolamento del vecchio Senato
di nomina regia, ed indubbiamente non è
adeguato ai nuovi tempi e nffiIlimeno alla Co.
stituzione dello gennaio 1948.

Senza pretendere qui di teorizzare una
gerarchia fra i poteri dello Stato, certo è
che il Potere legislativo è, nella nostra Re-
pubblica, il primo e diretto mandatario del-
la sovranità popolare. Da qui la esigenza
di affrancarlo dalla sua attuale subordina-
zione, di fatto se non di diritto, all'Esecuti~
va, sia nell'attività legiS'lativa, sia all'azione
di controllo sull'Amministrazione, sia nel1a
determinazione della politica generale.

Con l'approvazione della riforma del bi-
lancio, resta ormai assodato che la Presiden-
za non può aocettare la presentazione del
bilancio di previsione senza la con testuale
presentazione del consuntivo dell'anno pre-
cedente, a!ocompagnata dal.le relazioni della
Corte dei conti sugH enti controllati. E resta
assodato dhe l'esame dei preventivi non im-
porrà più all:e Aissemblee legislative, come I
avviene oggi, la sola alternativa fra la loro
integral,e accettazione o la loro tota1e ripul.
sa, ma consentilTà l'introclu:lione di emenda.
menti slUll'ammontare Idei singoli oapitoli e
sulla reldistribuzione delle spese fra Mini
stero e Ministero.

Ma altre modifi()he del Regolamento oc~
corrono; ed io qui ricorderò solo quelle che,
a mio avviso, sono le principali:

1) ridare dignità ed efficacia all'isti~
tuta dell'interrogazione, istituto fondamen-
tale per il controllo dell'Amministrazione,
accelerandone l'evasione, riservandovi tem-
po congruo, proibendo che le risposte del
Governo siano, come oggi, ridotte alla lettu-

ra dei !più banali emarginati di anonimi uf-
fici burocratici. La vigilanza del Parlamen-
to si esercita in linea principale con l'esa-
me e l'approvazione dei bilanci e dei con~
ti consuntivi, nonchè di tutte le variazioni
alle previsioni iniziali del bilancio, ma anche,
e non tanto secondariamente, oltre che col
diritto di iniziativa riconosciuto ai membri
del Parlamento dall'articolo 71 della Costi.
tuzione, con interrogazioni ed interpellanze
dirette al Governo;

2) disporre, per la determinazione del-
la politica nazionale, che le interpellanze e
le mozioni vengano discusse entro breve tere
mine, indipendentemente dal consenso del
Governo, in ottemperanza anche di quanto
dispone l'articolo 71 della Costituzione che
ho prima ricordato;

3) accelerare il lavoro delle Commissio-
ni e non consentire che la discussione dei di~
segni di legge governativi abbia la preceden-
za, in Commissione ed in Aula, senza tener
conto alcuno della data di presentazione, sul~
le proposte di legge di iniziativa parlamen~
tare, precedenza che è in aqJerta violazione
e contraddizione con l'articolo 71 della Co~
stituzione;

4) consentire che le Commissioni le~
gi,slative permanenti abbiano la facoltà di ci~
tare a comparire qualsiasi funzionario della
Amministrazione ed ogni singolo cittadino,
che fondatamente sia ritenuto capace di dare
loro un utile contributo, per conoscenza ed
esperienza, all'assolvimento dei loro com.
piti.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, con il richiamo alle ne--
cessarie riforme del nostro Regolamento
concludo il mio intervento. Altri colleghi
del mio Gruppo si intratterranno, e con
maggiore competenza, su altre questioni e
su altri iproblemi che sorgono in reLazione
alla progettata riforma del bilancio. Sulla
riforma H mio pensiero è quello che ho già
espresso all'inizio del mio dire. Questo di-
segno di legge costituisce una legge ponte,
un esperimento, ed indubbiamente altre
norme accorreranno in seguito per perfe~
zionarlo. Ma certo è che l'esperimento po-
trà avere un esito piuttosto che un altro, un
esito felice piuttosto che infelice, a secon.
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da della volontà politica del Parlamento e
del Governo nella sua attuazione.

H mio augurio è che la volontà politica
di oggi, del Parlamento del 28 aprile e del
Governo che in seguito a quella consultazio~
ne elettarale è nato, sia diversa da quella
del passato. (Vivi applausi dall'estrema si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Bonadna. Ne ha facoltà.

B O N A C I N A. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la meticolosa ;relazione del
Presidente della nostra sa Commissione, se--
natore IBertone, mi esenta dal riprendere e
riportare qui in ,Aula i riUevi, le perplessi-
tà, i problemi emersi nell'approfondita di.
scussione che noi abbiamo avuta appunto
nella sa Commissione.

,La premessa da cui parte il Gruppo soda-
lista è che il disegno di !legge, dopo i chiari~
menti inter-vrenuti in Commissione, dov;reb.
be essere approv:lto così com'è, senza emen~
damenti. Perciò i riliev,i emersi in Commis-
sione ed elencati con senso oritico dal re.
Latore, senatore Bertone, saranno altrettan~
ti temi su cui noi ci dovremo soffermare, nel
corso dell'esperienza che matureremo, dan
do applicazione al nuovo sistema d'impo~
stazione, discussione ed approvazione del
bilancio statale.

Perciò mi permetterò di limitare il mio
intervento ad akuni rilievi di carattere più
pmpriamente politico, chiedendo però al
Senato di consentirmi di da're atto, oltre
che agli autorevoli parlamentari in qualche
modo antesignani di questa rifoI1ma, la cui
attività e le cui ,iniziative sono state riCOI'
date dal relatore, senatore Bertone, nel suo
documento, anche ana Ragioneria generale
dello rStato del preziaso oontributo tecnico
e scientilfico che essa ha dato alla realizza~
zione del progetto. iE dico questo, onorevo..
li -colleghi, perchè, se è giusto che il Parla-
mento rilev-i i oasi non infrequenti di ritar~
do de1'1a Publblica AmministraZlione a met~
tersi al passo con i nuovi tempi sociali e po-
litici, altr-ettanto giusto mi pare che il Par-
lamento sottolinei positivamente i casi in
cui invece la Pubblica Amministrazione ten-

ta di allinearsi con le esigenze del progresso
e in qualche modo ne .favor-isce la soddisfa~
zione. Questo si è !verificato nel caso che ci
oooupa;e infatti, l'unicità formale della leg-
ge di bilancio, la coincicùenza dell'esercizio
finanziario con l'anno solare, la :nuoVla di~
sciplina di alcuni fondamentali aspetti del-
1a mateda -e sop,rattutto la nuova classifica~
zione delle entrate e delle spese, che ha sal..
dato il nesso esistente t'ra bilancio deHo
Stato, bilancio economico nazionale, e pro-
grammazione, hanno trovato da akuni anni
negli studi della Ragioneria generale un in~
teressante approfondimento. È doveroso
quindi questo riconoscimento, il quale deve
suonare com,e incoraggiamento ai funzio~
nari percnè proseguano nelle loro iniziati.
v-edi studio ed aiutino, neUa rircerca di solu~
zioni nuov,e, la difficile opera dei partiti e
del Piarlamento tendente ad adeguare iÌ vec-
chi e conservatori or-dinamenti statuali ad
una società in via di -rapida traslformazione
qual è la nostra.

rEd ora qualche riHevo, come dicevo, più
propriamente politico.

Se io potessi pelmettermi un giudizio
panoramico sul dibattito suscitato da que.
sta rHorma dentro e fuori il Parlamento,
dovrei dire che non sempre è apparsa chia~
l'a la .conseguenza prima deUa Tiforma stes-
sa: quella per cui la nuova impostazione del
biLancio costringerà ad una radicale modi-
ficazione dell'ango-Io visuale dal quale, in
virtù dell'impostaz-ione tradizionale dei no-
stri bilanci, taluni si erano abituati ad esa
minare i bilanci stessi.

Se voi natate, dò che maggiormente inte~
ressava ed ,Interessa ancor oggi nel sistema
attuale del bi'lancio statale, considerato
nella sua globalità, erano e sono le risultan~
ze finali, siano esse di preventivo o di con~
suntivo; e generalmente tali risultanze era~
no soppesate più in funzione del limite ne-
gaùivo che la finanza pubblioa doveva ri-
spettare nella sua proiezione sull'economia
del .Paese, che in funzione dello spazio da
accordarle per ampliare una sua azione pro.
pulsiva. Insomma, la spesa, J'entrata e il
disavanzo dello Stato ~ ,ed io aggiungerei
di tutti gli enti pubblici, in modo partico-
lare di quelli territoriali ~ p,reoccupavano



S~nato df!lla Rf!pubblica ~ 4868 ~ IV Lttgislatura

18 FEBBRAIO 1964> 87a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

più per la quantità che per la qualità, più
per le dimensioni che per gli obiettivi. In

L'l: s~stema economico sociale fortemente an-
tagonistico quale è il nostro, era logico che
fosse così perchè vigeva, e vige, la convin~
zione che quanto fosse acquisito o erogato
dalla mano pubblica si risolvesse soltanto
in una corrispondente sottrazione improdut~
tiva ai danni della mano privata, la sola in
grado di assicurare al sistema economico e
quindi al sistema sociale l'ottimo assetto
possibile.

Quali poi fossl0ro le componenti della spe
sa, dell'entrata e del disavanzo, come esse
assecondassero o contraJstassero nel loro in.
sieme le attese dell'economia e deHa sode~
tà, quanto fossem adeguate o inadeguate al
le ,scelte palitiche indicate a parole nei pro-
grammi di Governo, interessava assai meno.
E mi riferisco alle scelte politiche che vole-
vano essere di rinnovamento.

Si >èdato, è vero, ,sp.ecialmente negli ulti
mi anni, un certo 'rilievo alle ricerche ed al
1,aconstatazione dell'entità degli investimen..
ti pubblici e ancora più dell'entità del rì
sparmio pubb!lko intes'O in selliSO proprio,
ma anche qui l'esame guardingo della
quantità prevaleva sull'analisi alpprofondi~
ta della qualità; e qruesta qualità era buona
salo qUiando lasciava le cose come stavano,
III termini di distanze sociali.

Visto il bilancio in questi termini, l'esa-
me delle sue poste s.yttoriali, cioè degli sta~
ti di previsione d'ei singoli Ministeri, era
una sO'rta di necessania e, dici amaI o pure,
gradito rìfugio, quasi che la scomposizione
del tutto in parti e l'analisi al microscopio di
ciascuna di esse potessero prendere il posto
delJ'omessa valutazione di insieme, cosa ov~
viamente 'impossibile; o quasi che un siffatto
esame analitico potesse assolvere nel mo-
do migliore la funzione di un Parlamento
democratico e moderno, il quale, prima di
attender,e al controllo sul Potere esecutivo,
deve orientare 1a vita del Paese nel senso at.
teso dalle masse popolari e mantenerne sal
damente la direzione democratica, confor~
me, appunto, alla spinta delle masse.

Sta di fatto che i dibattiti sui bilanci ai
quali eravamo e siamo abituati, salvo i con.
tenuti, perahroraramente openativi, delle
discussioni sulla situazione economica del

Paese, quando non erano espressione di in~
teressi campanilistici, erano analisi del tut.
to settoriali, e queste analisi non servivano
nè a misurare la funzione de'lle poJ.itiche
settoriali nel quadro della po.litica globale
di bilancio, nè a chiarire o rettificare il rap.
porto tra politiche di settore, politica glo--
baIe di bilancio e situazione economica del
Paese.

Con la riforma, invece ~ e poi mi espri~
merò sulla perfezione o meno del disegno
di legge ~ s.i introduce, o per 'lo meno si
tenta di introdurre, finalmente, una terza
dimensione ~ quella, cioè, che mette in pa~
mUelo il bilancio statale, dettagliatamente
qualificato ,a mezzo del,la nuova classifica~
zione economica e funzionale, .co] bilancio
economico del Paese ~ e si chiarisce in
quale misura il bilancio statale, avviato ad
assumere fatalmente crescenti dimensioni
ed un peso sempre maggiore ai fini della
produzione e della distribuzione dei redditi,
corrisponda, appunto, allo scopo di un mag~
giare impulso alla produzione e ad una di.
stribuzione più giusta dei redditi.

Sotto questo profilo, io non direi che la
legge sia perfetta e nessuno, per la verità,
lo ha detto in Commissione. Ripetendo quan~
to abbiamo già avuto modo di osservare in
Commissione, direi che essa è ancora e sol~
tanto una 'legge di transizkme, che abban-
dona un sistema vecchio per avviarsi verso
un sistema nuovo, senza però prefigurarlo
nella sua interezza, senza pronunciare la pa.
rola definitiva.

Ma, pur considerato il caratter,e di tran~
sizione della legge, direi che la rifO'rma ~ e
questo è un punto politicamente, mi pare,
assai importante ~ si mUOve in una dire
zione irreversibile. DiDei, cioè, che quanto
di più e di meglio il ParLamento vorrà fare,
affidandosi, in una materia così delicata,
ad un cauto empirismo, dovr;à puntare avan~
ti e non più tornare indietro.

Ho affermato che la 'riforma introduce
una terza dimensione, e tale infatti mi sem.
bra la morale del'la nuova classificazione
delle entrate e deUe spese. Tuttavia il bilan~
cia, quale risulta dalla nUOva impostazione,
resta pur sempre uno strumento, anche se
di fondamentaJe importanza, della politica
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economica. Aggiungo che, Se la politica
economica rimanesse qual è stata fino
ad oggi, cioè più lo specchio di decisioni
p6vat,e che un selezionato canovaccio di de-

C'lsiOll'i pubblkhe, lo strumento del bilancio,
cosÌ rinnovato, a po.co servirebbe e, in fin
dei conti, restlerebbe sempre un fatto tee
mea. Ciò che, invece, servirà a tfiasformarlo
da strumento tecnico in strumento poHico
sarà la programmazione, poichè saranno
gli -impulsi e le scelte prioritarie deHa pro
grammazione che, riflettendosi, per quanto
attiene alla finanza stata'le, sull'i:mpo.slazio
ne global.e e settoriale del bilancio. ,rinno.
\ato, canferkà a questo i.] caratt.ere, al tem
po stesso, di pietra di 'paragone con gli obiet~
tivi perseguiti dalla programmazione e di
verifica della bontà delle soluzioni alterna~
tive prescelte.

Queste constatazioni consentono unrilie.
va che mi pare anch'esso politicamente in
tefiessante. Il relatore ci ha ricordato i nu
lnerosi tentativi che, nelle passate legisla.
ture, ci sono stati per -riformare il bilancio
dello Stato. Tuttavia a noi sembra doveroso
constatare che quei tentativi, pur meritori,

'Si soffermavano più sull'aspetto tecnico che
su quello politico del problema.

Vorrei precisa,re meglio il concetto di
cendo che è soltanto oggi, col contestua,le
Impegno della programmazione economica
e delb politica di piano, che la riforma del
bilancio acquista una sua propria coMoca~
z'ione politica e una sua qual:ificazione poli
tico.economica.

lE tutta\éia, onorevoli colleghi, co.nsentite
mi di aggiungere che ,il significato della ri
forma trascende i,l Tegame di cui vi ho par~
lato tra il bilancio e la programmazione, la
quale è pure tra i preminenti impegni della

nuova maggio.ranza. Direi che i,l signilficato
deJla riforma stranipa in ahri settori ever

so altre direzioni politicamente non meno
impegnative, alle quali dobbiamo guardare
p.er fare in modo che il processo ecoitato

dalla riforma stessa marci.

Queste direzio.ni, in estrema sintesi, a me
pare siano le seguenti: in primo luogo, chec-
chè si dica, un miglioramento effettivo del
co.ntrollo parlamentare sul'l'Esecutivo, e

quindi un aggiustamento dei rapport,i ira
i due Poteri, nel senso di una ma:ggiorie su-
bordinazione ,deU'E,secutivo al,Paidamento.
Se non altro, ciò potrà essere confermato
dalla doppia distinzione, per quanto riguar~
da le spese, ad esempio, in spese funzionali
e in spes'e distinte sotto il profilo. economi~
co, poichè, ad esempio, ci iConsentirà di va~
lutare quali siano il costo e il rendimento di
determinati servizi prodotti dalla iPubblica
Amminilstraz,ione.

La seconda direzione in cui si muove la
riforma è ,la sensibilizzazione diretta della
Pubblica Amministra~ione ai problemi del~
le fondamentali scelte politiche e di politica
economica, di cui il bilancio, nel quadro
della programmazione, è un'espressione
fondamentale, almeno per quanto atti,ene
alla finanza pubblica.

In terzo luogo, mi pare che ci avviamo
verso la predisposizione di st,I1Umenti per~
chè i controlli interni ed esterni ana Pub.
blica Amministrazione siano resi più pene-
tranti 'e piÙ caratterizzati, in parallelo col
diverso e piÙ democratico piano sul qva'le
vanno trasferiti i rapporti tra BsecutJivo e
Legislativo. Voi sapete che, in mat,eria di
esercizio dei controlli interni ed esterni,

l'impostazione attuale dei bilanci non è
davvero !'ideale perchè essi possano assol~
vere la loro funzione ed eccitare i conse~
guenti interventi correttivi e repressivi de~
voluti alle competenti autorità di Governo
e al Parlamento.

Inoltre questo disegno di legge consente
di avvicinarcl all' obiettivo di volgar.i zzare gli
atti e i momenti fondamenta'li della vita del~
lo Stato, ciò che è i,l presupposto perchè ere
scenti masse di cittadini diventino coscienti
e così possano, con maggiore autonomia,
esprimere giudizi politici e reclamare 11 ri
spetto dei diritti garantiti dalla COIstituzione;
e dò senza nulla togliere 3'lla difficoltà che
1uttavia rimarrà nell'impostazione de:i bilan-
ci, anche riformati.

E vOT,rei aggiung,ere ancora un'ulteriore
considerazione, e cioè questa: qU3!ndo pen ~

so, ad esempio, che la nuova impostazione

dei bilanci ci consent,irà una più chiara e pe~
rentoria indicazione dei mezzi messi a dispo-
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sizione della PubibIica Amministrazione per
io! ,conseguimento dei fini voluti dal Parla
mento, e che tale indicazione di~enterà, nelle
sue divers,e articolaZJioni, la cartina di torna~
sole per accertar'e il gra-do di adel~enza dei
pubblici uffici agli obblighi di legge, ecco che
anche l'insoluto probLema della responsabi.
lità diuetta dei pubblioi funzionari potrà ar.
ricchirsi di uno degli elementi essenziali 'per~
chè possa avviar.s'Ì a g,raduak soluzione.

L'affermata intenzione ,del Gruppo socia'li.
sta di approvare il disegno di legge così co-
me è, e la cont,estuale attenzione posta alle
attese o aUe auspicate implicazioni deLla ,ri
forma mi .consentono di f.are so'lo pochi ac-
cenni al merito di essa e più ampI accenni,
invece, a taluni problemi di carattere COllse.
guenziaIe.

IntantO', iO'vorrei subito confutare in AlUla,
così come l'abbiamo confutata in CO'l11mis~
sione, un'affermazione, tanto preOoccupante
quanto infondata, fatta da un parlamentare
di 'parte liberale alla Camera dei deputat1i e
a cui l'onorevOole relatore ha accennato nel
documento che ci ha present1ato, secondo la
qua-Ie parrebbe che, in base alla nuova impo..
stazione, l'integrazione dei disavanzi dei bio
,lanci relativi ad az,iende autonome d~l1o Sta-
to :verrebbe iscritta tra le spese in conto oa
pitali. Come voi sapete, e come è faciJle del
'resto immaginare, un' eresia di questo genere
n'On .è preV'Ìista .in nessuna parte, non sta nè
in cielo nè in terra; la reahà .è che ,le integra~
zioni di disavanzi delle aziende autonome,
come l'onorevole Ministro del bilancio del
resto ha confermato in Comm.issione, trove-
ranno iscrizione nei trasferimenti correnti e
non nelle spese 111conto capitale.

in relatope ha sottolineato le osservazioni

emerse in Commi,ssione, in raiplporto all'ele
mento nuovo ed interessante che il disegno

di legge introduce per quanto riguarda l'in~

d'icazione, mediante una delega legi'slativa,
degli enti, soggeUì alla disciplina di cui al~
la legge n. 259 del 1958 e a cui lo Stato con~

tribuis.ce in via ordinaria e i cui conti con-
suntivi devono essere annessi agli stati di
prev'isione. Senaflchè abbiamo osservato ;in
Commissione, e nOon è il caso di ri<peterlo,
che la legge n. 259, anche se costituisce
il solo riferimento possibile in questa cir~

costanza, è malfatta e lascia passare trop~
pc cose tra le sue maglie. Il rinvio alla legge
predetta ha carattere Emitativo pokhè noi
sappiamo che al controllo della Corte dei
conti si sottraggono molti enti, ai quali lo
Stata non contr,ibuisce in via ord;inaria ma
alcuni dei .quaE, per esempio, hanno addio
rittura la potestà di imporre balzelli.

iI'll ogni caso, e tenendo presente l'esigenza
dell'integrazione della legge, si pongono due
problemi per dar forza all'innovaz.ione.
Uno, onorevoli colleghi, è un problema che
abbiamo già sollevato in Aula, che abbiamo
già sollevilto in Commissione finanze e te.
sora e della cui soluzione ci dovcremo dar
carioo; esso concerne il controllo che la no.
stra Commissione finanze e tesoro deve fa.
re dei fiisultat,i emersi dalle relazioni della
Corte dei canti sul controll'O che essa eser-
cita sugli enti sovvenzlionati a carico deUo
Stato.

Un'iniziativa a questo proposito è stata
già avviata davanti ,aHa Camera de,i deputati
ed un'iniziativa di questo genel'e è urgente
che venga avviata anche dinanzi alla nastra
Assemblea, ed in modo particalare nel seno
della nost,ra Commissione finanze e tesoro.
In secondo luogo, io mi permetterei di con~
sigliare di non rhenere definitivo il rinvio
alla legge n. 259 ma di a'ssumere invece l'im.
pegno di stringene le maglie della rete e di
profittar,e del'l'obbligo di allegazione dei
conti consuntivi degli enti per inserir:e nel
bilancio dello StMo tutt'O ciò che sfugge al
controllo ,di altri enti pubblici.

Fatte queste considerazioni di carattere
genemle ed alcune di carattere particolare,
onorevoli oolleghi, a me non resta che con~
eludere così come avevo .cominciato. Il
Gruppo socialista del ISenato annette 'l'im~
po.rtanza che ho detto a questo disegno di
legge e iperciò voterà a favore di esso, senza
emendamenti. (Applausi dalla sinistra e dal
centro~sinistra. Congratulazioni).

P RES l D E N T E. Rinvio il seguito
deHa discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute aHa Presidenza.
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C A R E ,L L ,I, Segretario:

Al Ministro dei lavori !pubblici, per cano~
S'celle Ise, in relazione a domanda da ann~
presentata p.el' la costruzione di un portic~
ciolo sul lago d'Iseo nel comune di Sale
Marasino ed in relazi'0ne alla frana in lago
del 28dkemibDe 1963 deUa modesta ban:chi~
na esistente, non ritenga opportuno, nel
camp]mento dene neoessarie riparazioni e
]1e1ativi riifaJCimenti, risolvere definitÌivamen
te il prab1ema c09truttivo riguardante ,la
calata a bga ed il 'PO'rticd,oloa'diacente, ne~
cessari alle esigenze locali .~ turistiche (265).

ROSELLI

Al Presidente del ConsiglIa dei ministri
ed al Ministro deH'industria e del cammer~
cia, per conosceJ:1e quali siano effettivamen~
te le cause che ,hanno candotto alla chiu~
sum delle fornaci della ditta Dami & Bac~
cioni di Monsummano Terme nella quale
lavorano circa un centinaio di operai.

L'interrogante fa presente che la cessa.
zione di detta attività industriale, che pur
rappresenta per l'econamia del camune di
Monsummana Terme un aspetto di note~
vale importanza, minaccia di investire in
senso negativo l'andamento di altri settori
produUivi e commerdaH.

Fa presente altresì che rinquaHficabile at~
teggiamenta dei praprietari delle fornaci di
Monsummano Terme, peraltro non determi-
nato, a quanto sembra, da insufficiente red~
ditività aziendale, ha creato và.vo malcon-
tento nella popolazione di quel Comune che
legittimamente va acuendosi per la persi-
stente posizione dei titolari, chiusa ad ogni
mvito delle Autorità locali a dprendere, con
senso di responsaibilità sociale, la direzione
dell'azienda.

Trattandosi di settoDe economioo tuttora
capace di produrre riochezza e reddito suf.
ficienti a remunerare adeguatamente gli im-
prenditori e garantire continuità di lavoro
a circa cento operai, permanendo l'attuale
situazione, si vengono inopinatamente a vio-
lare i princìpi sanciti dalla Costituzione che
prevedono il diritto al lavoro e conseguen-
temente doveDe e diritto di intervenire da
partedelile Autorità peDchè vengano rimos-

se le cause -che impediscono a questo di~
ritto la possibilità effettiva di esercitarsi
(266 ) .

MARIOTTI

Ai Ministri del tesoro e del bilancio, per
conoscere:

1) i mot~vi per Icuii competenti organi
di ,vigilanza deHa Banca d'Italia hanno tar~

dat'0 ben due anni 3'd adottare i IPro'VVedi-
menti del caso nei oontfronti della Società
finanzi,aria italiana (S.,F.I.) di Milano, che
notori:amente ed oistentatalmente raccoglie
il ris,pa,rmio ha il pubblico Isenza es,sere
munita della bdispensabile autorizzazione
dell'Istituto di emissione;

2) a quale /preciso ammontare ascende
il risparmio in ,tal modo illegalmente rac~
colto lohe, da [anti attendibili e notizie di
stampa, risultel'ebbe valutaibile addidttura
in decine di m1liardi;

3) Sie tè vero che 1a stesisa iBanca d'Ita~
lia in !proprio a attra:veflso istiltuti di cre-
dito da essa oontflOllati sia lntervel1lUta per
pagare il debito dalla S.F.I. assunto in bor-
sa, a saldo Idella liquidazione del ,gennaio
1964, e, in caso affermativo, per conoscer~
ne l'esatt'0a11TIll110ntal'e (che, da Ifonteatten-
dibile, risultaesSiel'e :superiore al miliardo
di lire);

4) [se tè I\'ero che B takasse :ha elar;gito
finanziamenti aHa iS.IF.,I. {<pur cono'S'oendone
neoessariamente la vera :attivi,tà) o ad altr.e
Società del rgmppo, 'O lad amminist'ratori in
proprio, ed in caso affermaltÌ'V'o, per quale
ammontare;

5) se ritengono ortodossa la procedura
posta in atto dagli organi del Tesoro, e cioè
in un iprimo momento 10 scioglimento del
Consilglio di amministrazione della S.F.!. e
la nO'mina di 'Commissari Is,traordinari, di
poi Te\"ocati attm'V'e,rso la -liquidazione coat-
ta della S.F.I. ,che, ,per il Ifatto ,di non es.
sere rrè is,tituto nè azienda di 'credito, non
poteva essere sottratta all'inteJ:1vento deHa
Magistratura attraverso le fonme ohe vanno
dall'amministrazione controllata al concor-
dato preventivo e al fa:l1imento; intervento
di cCllpitale importanza agli effetti della par
condicio di tutti i cDeditori, ehe Isembra -e'S-



Senato della Repubblica ~ 4872 ~~ IV Legislatura

87a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sere sta'ta snaturata 'prqpriodagli stessi
commissari ,del TesoDo, attraverso pagamen-
ti assai 'rilevanti di debiti assunti in borsa
dalla S.F.I. a scapito del diritto di tutti gli
altri cDeditori. Tale inter:vento, inoltre, :se
invocato, a,vrdbibe IpOlStOin esseDe aIlltoma-
tiCamente, se del caso, anche lUna eventuale
procedura di oI'dine penale (267).

RODA, SCRIA VETTI

Al Ministro del ,lavoro è della previdenza
sociale, per chiedere se non ritenga necessa~
ria annullare, trasferendole a dat,a succes-
siva, le elezioni per il rinnovo dei Consigli
di amministraziane delle Casse mutue dei
coltivatori diretti indette per domenica 23
f.ebibraio in 23 comuni della provincia di Ge~
nova ivi compreso il Capoluogo in quanta,
in aperto contrasto con le narme contenute
nella circalare inviata ai Pr.elfetti dal Mini.
stro del lavaro in data 21 gennaio 1964,
i manifesti di convocazione delle elezioni
non sono stati affissi entro i 15 giorni pre~
visti prima della data delle elezioni e la dif~
fusione della notizia della data attraverso
la stampa è avvenuta saltanta sette giarni
prima della data stessa, cioè cinque giorni
prima della chiusura della presentazione del.
le liste. L'Alleanza cantadina, inoltre, mal.
grado avesse richiesto la data delle elezioni
ripetutamente e da tempo al Prefetta, al
Direttare dei cantributi unificati e alla Cassa
mutua pravinci:ale, non ha ricevuta alcuna
infarmaziane sulla convocazione delle ele~
zioni nè sul numero dei vOltanti venendone
a conoscenza soltanto attraverso la stampa
e con tale ritardo da inficiare profondamen~
te il carattere libero e democratica che le
elezioni devano avere (268).

MINELLA MOLINARI Angiola, GOMEZ

D'AYALA, CIPOLLA, ADAMOLI

Interrogazioni
con r,ichiesta Idi ris:posta soritta

Al Ministro dell' agricoltura e delLe foreste,
per conosoere quali provvedimenti intenda
prendere 'di front,e al,la sOIV'rabbondanza di
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patate gia'oenti nelle zone montane, in p'ar-
ti:colare nella provincia di <Guneo.

CIÒ 'per la rapida deperibilità del tubero
giacente presso il produttore all'inizio della
primavera e in considerazione ohe la patata
montana oltI'e ad essere p'Degiata come ali
mento lo è anche ai fini della semina che è
imminente (1159).

ROVELLA

Al Ministro della sanità, per conoscere:

1) se risponda a verità quanto pubbli.
cato sul n. 6 IdeI 6 febbrai.o 1964 del se1tima~
naIe « Vie Nuove» sulla situazione dei posti
letto negli ospedali romani.

Secondo l'articolista, ben 500 posti letto
sarebbero sottratti ai ricov,eri comuni, per
far posto a poche decine di stanze a paga.
mento, riservate a chi è in grado di sbor-
sare 12.000 lire al giorno.

I posti letto sarebbero così distribuiti tra
i vari complessi ospedalieri: 150 al San Gio-
vanni, 60 alla Clinica ostetrica universitaria,
220 al San Camillo, 60 al San GiacomO';

2) quali provvedimenti intenda pren-
dere nei conrfronti di coloro che si sono resi
colpevoli ~ se la cosa risponde a verità ~

di aver depauperato il già scarso numero
dei posti letto negli ospedali e affinchè non
abbiano a verificarsi in futuro operazioni
scandalose;

3) infine conoscere se sia allo studio dei
competenti organi la costruzione di nuove in-
frastrutture ospedaliere nella ,regione laziale
(spesa, localizzazioni, posti letto, reparti, ec-
cetera) (1160).

MAMMUCARI

Al Ministro del lavora e della previdenza
sociale, per saper,e:

se sia a conoscenza che l'I.N.A.M. non
concede ai propri assistiti le prestazioni am-
bulatoriali presso Ospedali ed infermerie lo-
cali (anche se le stesse sono convenzionate
per i ricoveri e sono attrezzate per le cure
ambulatoriali) obbligando :gli assistiti stessi
a recarsi, per dette prestazioni, presso i pro-
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pri ambulatori, situati spesso a decine di
chilometri di distanza;

se non ritenga, come ritiene l'interro-
gante, che questa prassi annul1i completa-
mente i benefici dell'assicurazione mutuali-
stica, in quanto obbliga l'assistito e gli even~
tuali parenti accompagnatori a disagi e spese
non necessarie;

se non ritenga che questa prassi sia il-
legittima in quanto contraria alle finalità
stesse dell'assicurazione mutualistica (1161).

MARCHISIO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere:

se sia a conoscenza che gran numero ,di
pratiche di pensione per coltivatori diretti
sono ferme da lungo tempo presso le Sedi
I.N.P.S. per modv'i burocratici vari, ed in
particolare:

a) non si prendono in esame le prati-
che afferenti gli accreditamenti contributi
dell'anno 1962, nonostante che i relativi elen-
chi siano già stati pubblicati e siano ormai
validi e nonostante 10 ,s.C.A.V. abbia già per-
sin messo in pagamento i contributi;

b) non si sono ancora compilatI gli
elenchi supplettivi relativi all'accreditamen-
to, già fatto dallo SiC.A.V., per il periodo

1° aprile 1962~31 marzo 1963;
c) non si è ancora provveduto a diri-

mere (ed è da sperare in senso favorevole)
la questione relativa alle donne coltivatrici
che, iscritte ,dal 1957 al 1961, avrebbero avuto
diritto a pensione in base alla vecchia legge
(operante e valida al momento) ma non 10
avrebbero più in base alla nuova legge;

se non ritenga di dover dare opportune
disposizioni per sbloccare la situazione, nel-
l'interesse di migliaia di coltivatori che at-
tendono invano da troppo tempo (1162).

MARCHISIO

Al Ministro della dÌJfesa, per conoscere se
non ritenga opportuno spostare su altro trat.
to rivierasco il poligono di tiro a mare ubi-
cato a Bibbione (Venezia), dove esso costi.
tuisce un impedimento non più giustificato

all'organica sistemazione di quella spiaggia
notoriamente in grande ed ordinato sviluppo
(1163).

TOLLOY

Al Ministro del lavoro e della pr,evidenza
sociale, per conoscer,e se gli consti ~ e in
caso affermativo quali prov,vedimenti inten-
da adottare ~ che le sedi provinciali INiPS
frappongono un indugio apparentemente
ingiusti'ficato nella liquidazione delLe pen-
sioni di invalidità al,lorchè il rkhiedente
sia un colono o un coltivatore diretto, mo-
tivando il ritardo, talvolta anche sensibile,
con la necessità amministrativa di esperire
accertamenti sulle posizioni assicurative
esistenti presso il Servizio dei contributi
unificati in agrkoltura, oppure significandO'
agli interessati di essere in attesa dell'ema-
naziO'ne da parte del competente MinisterO'
di dispO'sizioni inerenti ai criteri ed alle
madalità concrete concernenti l'accredita~
mento dei contributi, cagionando in ogni
caso una situazione di generale disagio alla
qua1le sembra dov,eroso !porre prontamente
termine (1164).

TEDESCHI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 19 f~bbraio 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~
cole'dì 19 febbraio, alle ore 17, con il 'seguen-
te ordine del giorno:

L Votazione per la nomina di tre Commis-
sari di virgilanza :sulla CaSiS,adepOisi,ti :e pre-
stiti e sugli Istituii di previdenza.

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Ueprutati CURTI Aurelio ,ed altri. ~

Modincaz10ni al regio decI1eto 18 novem~
b~e 1923, n. 2440, 'Per quanta 'Concerne il
bilancio dello Stato, e no'rme rdative ai
bilanci degli Enti pulbblici (372) (Appro~
vato dalla Camem dei d~putati).

2. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

ModÌJficazioni all'articolo 135, alla dis'Po~
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sizione transitoria VJ,I ,della !Costituzione
e alla legge 'Costituzionale 11 man:n 1953,
n. 1 (201).

III. DiiSloU!ssionedei dilSegni di ,legge:

1. nLsposizioni integrati~e della legge
11 marzo 1953, n. ,87, sulla costituzione e
sul Tunzionamento della Corte coS'titiUzio~
naIe (202).

2. SCHIETROMA e VIGLIANESI. ~ Inter~

pretazione autentica della legge 25 feb~

braio 1963, n. 327, 'oont'enente nomne sui
contratti a miglioria in uso neUe jp'rovin~
cie del ùazio (279).

3. SPEZZANO ,ed .altri. ~ Istituzione del
Parco nazionale in Calaibria (87).

La seduta è tolta (ore 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore genemle dell'Ufficio dei resoc,onti parlamentari


